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OMI KORESPONDAS ESPERANTE

CHOCOLAT-MENIERj.
Nutre più d’ogni altro 

perchè é ricco di Gacao.

C A C A O -M E N I E R  !!
tisi</ere il solo nome " M E N I E R *

(scritto con sei lettere)

PENSIOHATO S. GIOV. BATTISTA
(V ille tta ) S A V O N A  ^ > -

Per Giovani studenti, specialmente Americani 
di buona e civile condizione.

Frequenza delle scuole pubbliche primarie 
e secondarie.

Palazzina elegante, sul mare, con giardino. 
Garanzia assoluta di moralità e studio. 
Assistenza assidua e ripetizioni.
Trattamento distinto e famigliare.

D irett. Fon d ato re  Sac. G. B. Pastorino D ott. in  Am be L e g g i
— : (Delegato della U. E. A i
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L’ Esperanto in Italia nel 1911.
Finora nel movimento Esperantista 

mondiale l’Italia aveva tenuto proprio 
il posto di cenerentola, ma per propria 
colpa. Pochi ed isolati furono coloro 
che se ne occuparono e se tra questi 
non mancarono i buoni clementi, pure 
fiorirono i poeti, gli idealisti e pur­
troppo anche i fanatici, che ad una 
lingua dal nome così strano, special­
mente per noi italiani, lungi dall’essere 
giovevoli, furono cagione di risa e di 
scherno.

1 / Esperanto, presentato al pubblico 
fin dal 1887, subì in quasi tutte le na­
zioni i medesimi insuccessi c le mede­
sime disfatte come in Italia, ma mentre 
negli altri paesi, alcuni dei quali ne 
vennero a conoscenza molto più tardi 
del nostro, il periodo del fanatismo e 
del ridicci ; fu breve, da noi questo 
periodo fu molto e molto più lungo. 
La buona volontà delle poche persone 
che se ne occuparono pubblicamente 
non fu sufficiente per dimostrare la se 
rieLà della cosa, perchè spesso mancò 
la serietà nelle persone stèsse che Io 
presentai ono,

Il 1911 segna per l 'Esperanto in Italia 
il primo gran passo serio, l’ uscita dal 
periodo del ridicolo. Presentato dal Dott. 
Marignoni nel 1889, solo nel 1911 co­
mincia veramente ad affermarsi, cioè 
dopo circa 22 anni. Tutto però lascia 
sperare che noi vorremo riprendere il 
tempo perduto. Ormai le applicazioni 
pratiche che la lingua dello Zamenhof 
è andata prendendo negli altri paesi, la 
serietà di organizzazione delle società 
esperàntiste straniere, il numero sempre 
più crescente di fatti pratici da citare, 
sono armi a  sì potenti nelle mani di un 
serio propagandista, che in pochi anni, 
solo che lo si voglia, l’Italia potrà met­
tersi, con suo grande vantaggio, al Li 
testa ilei movimento esperantista.

Negli anni precedenti si sono formate 
in Italia Società dai nomi i più strani, 
spesso mezzo esperanto e mezzo italiani ; 
verde la stampa delle circolari, ma ita­
liano lo scritto perchè i più non vi 
avrebbero compreso. La maggior parte 
delle persone avevano afferrata l’idea 
della pace e della fratellanza universale, 
della facilità della lingua ma nessuno



si era curato di studiate la lingua stcss. 
clic è facile, e vero, ma clic va studiai 
come tutte le cose clic devono s e r r i l e

ad essere usate.
K mentre non si era ancora formato 

nessun nucleo di persone parlanti e 
scriventi esperanto, si erano lanciate e 
attuate idee le più grandiose per costi­
tuire delle Associazioni Italiane. Pu così 
clic fu costituita una Associazione Ita­
liana per la propagazione dell Espe­
ranto, clic ebbe sede a Napoli e non 
lasciò poi, per traccia di se, nemmeno 
un cspcrantis'a. Si pubblicarono uno 
dopo l’altro a Napoli, a Palermo, a Roma, 
a Torino sette giornali esperantisti che 
morirono in breve tempo per mancanza 
di lettori. Ogni tanto un nucleo sorgeva 
e si dileguava.

Così alcune città, come Firenze, vi­
dero sorgere e morire quattro o cinque 
società esperantiste, una per anno. Un 
grande fuoco di paglia brillò a Milano 
nel 1907 e mentre sembrava che tutta 
la città fosse esperantizzata, alcuni mesi 
dopo non vi si trovava più un esperan­
tista. Palermo pure si scaldò fortemente. 
Jn un anno 500 persone si interessarono 
allo studio dell’ Esperanto, ma poi 
tutto moriva, e solo un nucleo di vo­
lonterosi riuscì a tenere in vita sino al 
giugno 1911 l'Itala Espcrcintisto.

Genova non si era occupata sin’ora 
di Esperanto. Alla città dei commerci 
e dei traffici o era sembrata cosa poco 
seria o non era nemmeno apparso in 
vista.

Il 1911 segna per l’ Esperanto il 
primo passo serio in Italia. Genova se 
ne occupa e decisamente si pone alla 
testa del movimento esperantista italiano.

Il tentativo di formazione di una 
associazione italiana fallilo a Napoli 
salendo l’Italia da Sud a Nord venne

ripetuto a Firenze col nom e di Fede- 
raz ione  E s p e ra n t is ta  Italiana. Grossi non» 
, „ rh c  questa volta accompagnarono
‘l ' o r g a n i s m o  scheletrico e debole. Si 
c e n t r a l i z z ò  tu tto  in  Firenze, ma il lavoro 
c o m p i u t o  dette ben scarsi frutti. Dopo 
[4 mesi si aveva appena una compagnia 
di poco più di 200 soldati con due 
generali e non so quanti altri capitani.
" Ma intanto nel 1911 fioriva del tutto 
indipendente in Genova 1 Unione Espe­
rantista Genovese raggiungendo in breve 
tempo 100 soci. Il Municipio ricono­
sceva l'importanza della cosa, concedeva 
due scuole tecniche perche vi si facessero 
dei corsi pubblici, e ne furono tenuti 
20 con circa 500 scolari.

La stampa di Genova aderiva al 
movimento ed alcuni giornali quoti­
diani offrirono periodicamente alla detta 
Unione, un certo spazio per le pubbli­
cazioni o comunicazioni sull’Esperanto. 
Autorità pubbliche, come il R. Provve­
ditore agli studi, frequentarono i corsi. 
Il Presidente del Consorzio, la Camera 
di Commercio dettero sussidi per il 
Congresso Esperantista. Questo Con­
gres-o che fu chiamato il Secondo Con­
gresso Italiano dette luogo ad una ma­
nifestazione della massima serietà. Più 
di 500 persone tra  esperantisti, autorità 
ed invitati presenziarono alla inaugu- 
1 azione. Il Sindaco era rappresentato da 
un assessore, il R. Provveditore parlò a 
nome del Ministro della Pubblica Istru­
zione. Il Ministro di Agricoltura e Com ­
mercio era pure rappresentato. L ’ On. 

anepa, deputato di Genova, tenne un 
1 e e fiero discorso inaugurale. Ave* 

ano aderito il Presidente del Consorzio
0 ° l to . il Presidente della Camera

Lo; ^ r c i o ,  l’Assessore della Pub- 
tai U ’tt'uz‘0nel gli on Morgari, Na-

Itl ' n o ’ Giuseppe Macaggi; 14



municipi italiani, 6 Camere di Commer­
cio, i i Società d'istruzione, 14 Società 
po'itichc dille principali città (l'Italia.

Dunque l'Italia comprendeva il pro­
blema. Non più il sorriso di scherno, 
ma lo sguardo interessante, la parola 
benigna. Da un punto estremo all'altro 
d Italia si era risposto all'appello di 
Genova. « Dall’estremo lembo di questa 
terra (scriveva il Sindaco di Trapani) 
ben volentieri aderisco al Secondo Con­
gresso esperantista ed auguro clic as­
surga a quella importanza e solennità 
che ben merita la civile istituzione ». 
E  dall’altro estremo d'Italia il Municipio 
di Ferrara: « Convinto dei vantaggi 
che l'Italia potrà trarre dallo studio e 
dalla diffusione dell’Esperanto, di buon 
grado invio, anche a nome di questa 
civica rappresentanza l’adesione morale 
al secondo Congresso Italiano degli 
Esperantisti, augurando che esso riesca 
degno di cotcsta nobile città e sia di 
impulso ad un più largo movimento in 
favore della lingua internazionale per la 
quale tanto fervido ed importante lavoro 
è stato compiuto da cotesto onorevole 
Comitato Organizzatore. »

Se 1 Italia per bocca delle sue princi­
pali rappresentanze civiche e commer­
ciali cosi parla, vuole dire che il pro­
blema della lingua internazionale non è 
tenuto tanto nel ridicolo in cui pur 
troppo fu messo in qualche luogo ove 
si tentò diffonderlo. Erano gli uomini 
che se ne occuparono che impostarono 
male il problema !

Confessare i proprii torti in una causa 
che ci è cosi a cuore, non dovrebbe 
c sere debolezza ma lealtà e fortezza!

Genova, la superba città dei com­
merci interessandosi cosi fortemente e 
seriamente all’ Esperanto, ha dato una 
grande lezione alle altre citta d ’ Italia.

Lezione amorevole che sarà compresa 
nell’interesse di lutti noi. Genova per 
prima, sebbene non del tutto ufficial­
mente. ha introdotto l'Esperanto nelle 
scuole, facendo così comprendere come 
deve impostarsi il problema. Non canti 
inutili, nè inutili sbandicramenti. Se­
rietà di movirmnto, praticità di intenti. 
Questi furono i caratteri d I movimento 
esperantista italiano nel 1911 che si 
svolse quasi per la totalità nella sola L i­
guria. Mordighera rinforzò il suo gruppo ; 
Cornigliano, Kivarolo, Sampierdarena 
fondarono, per impulso della Unione 
Esperantista Genovese, tre nuovi gruppi. 
Torre Peilicc per il medesimo impulso 

j fondò un gruppo.
L ’Unione Esperantista Genovese fondò 

infine nell’anno 1911 un Istituto Ligure 
d ’Esperanto che ha comincialo a creare

I il primo nucleo di ottimi maestri che
poi diffonderanno 1’ Esperanto nelle 

1 scuole civiche.
Per parte infine dell’ Unione Espe­

rantista Genovese si fondò l'Itala Esper-
anto-Asocio che porterà in Italia il mo­
vimento su una base seria e pratica. 
Ed il giornale il quale da Palermo fu 
concordemente trasportato a Genova ha 
ripreso vigoroso le sue pubblicazioni e 
può finalmente segnare nella sua co­
pertina : Anno Secondo.

Nel 1913 verranno a Genova gli 
esperantisti di tutto il mondo, e por­
tando il loro potente aiuto a noi sa­
ranno contenti di aver contribuito a
fare l’Italia la prima nazione esperantista.

Ogni socio può aiutare con piccolo 
sacrificio il giornale e la propaganda del- 
l'Esperanto prendendo ulteriori abbona­
menti ad una lira ed inviando il giornale 
ad amici e conoscenti.
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Statuto provvisorio della “ Itala Esperanfo-flsotio,,. E l d O  É  SOCÌ d u l l l .  £. 11.
A rt .  1. IO fo n d a ta  u n 'Hata Esperaulo- 

. Isocio, (I. IO. A.) a v e n te  por i seòp o  di c o o r ­
d i n a r e  e p r o m u o v e r e  le i n i z ia t iv e  ed il 
l a v o r o  d i  e s p e r a n t i s t i  e di g r u p p i  p er  la
d i f fu s io n e  in  I t a l i a  de l l a  l i n g u a  a u s i l i a r i a  
i n t e r n a z i o n a l e  n e u t r a  E sp e r an t o .

A r t .  2. L ’I. 10. A. si m a n t i e n e  e s t r a ­
n e a  ad  o g n i  e q u a l s i a s i  m a n i f e s t a z io n e  
r e l ig io s a ,  so c ia le  e po l i t ic a ,

A r t ,  3. — L ’ I. E . A. è f o r m a t a  d i espe­
r a n t i s t i  e di g r u p p i  c h e  vi f a n n o  ad e s io n e .

A r t .  4. — La quota annua è (li Lire 2, 
i n d i s t i n t a m e n te ,  d a  p a g a r s i  a l l ' a t t o  de l la  
in s c r iz io n e ;  essa  d à  d i r i t t o  al g io r n a l e  Itala 
Esperai disk), o r g a n o  u f f ic ia le  de l la  I. E . A.

A r t ,  5. — L ’ I. E . A. è d iv i s a  in  c o m i ­
t a t i  o s e z io n i  r e g i o n a l i  a u to n o m e .

A r t .  0. — Il  C o m i ta t o  r e g io n a le  è fo r ­
m a t o  d a i  P r e s id e n te ,  S e g r e t a r i o  e C ass ie re  
d e l l a  S o c ie tà  c h e  è sede  de l  C o m i ta t o ;  p iù  
d a l  P r e s id e n t e  o d a  u n  r a p p r e s e n ta n t e  
d e b i t a m e n t e  e le t to ,  p e r  o g n u n a  d e lle  so ­
c ie tà  a d e r e n t i .

A r t .  7. — N e l le  r e g i o n i  ove  e s is te  u n a  
s o l a  soc ie tà ,  il  c o n s i g l i o  d e l la  so c ie tà  fo r­
m a  i l  C o m i ta to ,  t in o  a  ch e  n o n  s i  f o r m i n o  
a l t r e  soc ie tà .

A r t .  8. — L a  sede  c e n t r a le  d e l l a  I. E . A. 
s a r à  p re s so  u n  C o m i ta t o  r e g io n a le  e p o t r à  
e s s e r  c a m b i a t a  q u a n d o  i l  C o m i ta to  cen­
t r a l e  lo  r i t e n g a  n ecessa r io .

Art. 9. — Ogni Comitato regionale si fa 
rappresentare da un suo membro nel co­
mitato centrale.

A rt .  10. — 1 r a p p r e s e n t a n t i  de i  c o m i t a t i
r e g i o n a l i  s i  r a d u n a n o  ove  e q u a n d o  lo 
r i t e n g a n o  n e c e s s a r io ;  ad  o g n i  m o d o  a l ­
m e n o  il g i o r n o  a v a n t i  il co n g re s so .

A r t .  11. — L ’ I. E. A. r a d u n a  t u t t i  g l i  
a n n i  i s u o i  soci a C o n g re s s o  in u n a  c i t tà  
d ' I t a l i a ,  a l lo  sco p o  di f a r  c o n o sc e re  i soc i 
I r a  d i  lo ro ,  d i  p r o m u o v e r e  ed i n c o r a g ­
g i a r e  la  p r o p a g a n d a  in  q u e l l a  r eg io n e ,  e 
d i  p o r t a r e  n u o v e  idee  p e r  la p ro p a g a n d a .

R ag io n ie re
id .

Im p ie g a lo

Capo R ag. M u n ic . 
In se gn a n te

O u o t a  a n n u a  L i r e  2  c o n  d . r U t n  
i i t a i  A E S P E R À  N  T  I S T (m e n s i l e  I 1 A  I .  A

C a r t o l i n a - V a g l i a  i n  S a l i l a  P o l i a m o l e

1 2 1 ). Bassi P. V.
1 2 7 .  Assereto Giuseppina
1 2 8 .  Bacci Giuseppe
1 2 9 .  dollaro Gio. Balla
1 3 0 .  Campodonico Aurelia
1 3 1 .  Consigliere Gaetano
1 3 2 .  Grosso Adalgisa
1 3 3 .  Noli Rag. Achille
1 3 4 .  Pitlaluga Elena
1 3 5 .  Soave Rosa 
1 3 (5 . Rim ondi Giovanni
1 3 7 .  Bettoli Paolo
1 3 8 .  Gedò A.
1 3 9 .  Rondelli Giuseppe
1 4 0 .  G ibelli Sebastiano
1 4 1 .  Dodero Fanny
1 4 2 .  Dumeau Eugenio
1 4 3 .  Emanuel Vittorio
1 4 4 .  G hilardi Prof. Luigi 
i 1 5 .  Guani M ario 
1 4 6 .  Gardella Em ilio 
M 7 .  Henrici Giorgio 
1 -1 8 . Issel Raffaele
1 4 9 .  Jenna Ettore
1 5 0 .  Kliem and Ernesto
1 5 1 .  M arini Orazio
1 5 2 .  Olivari Felicita
1 5 3 .  Parodi G. Mario
1 5 4 .  Pignoli Cesare 
1 5 5 -  Parodi Giuseppina
1 5 6 .  Romanelli Francesco
1 5 7 .  Ugo Angelina
1 5 8 .  Vedovelli Rag. Em ilio
15 9 .  Zerega Camilla
1 6 0 .  Zenoni Carlo 
1 0 1 -  N iccolini Feruccio 
1 6 2 .  Rossi Giuseppe 
" » 3 .  Masciotta G oti. Arm ando 
■ 6 4 .  Vandenkerckhove M aria 
H 5 5 .  Issel Arluro

.il p e r iod ico  

). Inviare  

134 - Genova
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Genova
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Co m m e rcia n te
id

In s e g n a n te
Ca ld e ra io
Co m m e rcia n te
In g e g n e re
Co m m e rcia n te
A g en te  C a m b io
Co m m e rcia n te
P rofessore
C o m m e rcia n te
C o n ta b ile
In g e g n e re
In s e gn a n te
O refice
Im p . F . S .
In se gn a n te
R ag io n ie re
In s e gn a n te
C o m m e rcia n te

C o m m e rcia n te
In g e g n e re
M eccanico
N o taio

In g e g n e re

Bologna
Padova
Bordighera
V e n lim ig lia

G enova

Sam pierdarena
Genova

P io m b in o
Genova
Casacalende
Genova



I T A L A  E S P E R A N T O - A S O C I O .
Com unicazioni Ufficiali.

fu s e g u i t o  ni l 'a d e s io n e  a l l a  T. E. A. da l le  
s e g u e n t i  so c ie tà  l i g u r i :  U n io n e  E s p e r a n ­
t i s t a  G en o v ese .  S o c ie tà  E s p e r a n t i s t a  S a m -  
p ie rd n  renose . ( ì r u p p o  E s p e r a n t i s t a  d i  Cor- 
n i g l i a n o .  ( ì r u p p o  E s p e r a n t i s t a  d i  R i  varo!  o. 
( ì r u p p o  A n ta i ì e n  di B o rd ig h e r a ,  si è re ­
g o l a r m e n t e  f o r m a t o  il C o m i ta t o  R e g io n a le  
L i g u r e  co s ì  c o m p o s to :  Presidente D ott.  A. 
S t r o m b o l i .  Sei/ reta rio Rag. E. B a t t a g l i a .  
Cassiere D a n te  ( ì i u l i t t i .  (.'onsiy fieri S igg .  
C la v e n n a  A t t i l i o .  B ic k n e l l  P ro f .  C larence .  
S. M a s e b e r in i .  Q u a r o n e  ( ì iu s e p p e .

11 C o m i t a t o  è i n v i t a t o  a r a d u n a r s i  m a r te d  i 
30 G e n n a i o  ad  o re  21 p resso  la sede  del 
C o m i ta to .  S a l i t a  P o l i a m o l i  13-4, G eno va .

Il C o m i ta t o  R e g io n a le  L i g u r e  f u n z i o n a  
da  C o m i t a t o  C e n t r a l e  della .  I. É . A. e 
q u i n d i  il P r e s id e n te .  S e g r e t a r i o  e C ass ie re  
de l C o m i ta t o  L ig u r e  o l t r e  r a p p r e s e n t a r e  
il C o m i ta t o  L i g u r e  ne l  C o m i ta to  C e n tra le  
s o n o  a l l a  lo r o  v o l t a  P re s id e n te .  S e g re t a r io  
e C a ss ie re  d e l l a  I. E .  A. I  s i n g o l i  c o m i t a t i  
r e g i o n a l i  c h e  a n d r a n n o  f o r m a n d o s i ,  s o n o  
p re g a t i  a  v o le r  n o m i n a r e  u n  lo r o  r a p p r e ­
s e n t a n t e  ne] C o m i ta t o  C e n t r a l e  ed a v o le r s i  
m e t t e r e  in  r e l a z io n e  eoi C o m i ta to  C en­
t r a le  s te s so .

J s o c i  d e l l a  I. E. A. che  a b i t a n o  in  
f-ittà o  r e g i o n i  ove  n o n  s i  è a n c o r a  fo r ­
m a t o  il C o m i t a t o  R e g io n a le ,  s o n o  p re g a t i  
ili m e t t e r s i  in  r e l a z io n e  t r a  lo r o ,  e se la 
so c ie tà  a c u i  a p p a r t e n g o n o  n o n  h a  fa t to  
a d e s io n e  aJ la  I. E. A. a v o le r  s p i n g e r e  ad  
a d e r i r e  o f o r m a r e  s e n z ’a l t r o  il p r i m o  
n u c le o  del C o m i t a t o  R eg io n a le .

T r a  j soci  i s o la t i  n o n  a p p a r t e n e n t i  a 
s o c j e l a  i n d i  ren io ,  q u a n d o  a v r e m o  p u b b l i ­
c a to  l 'e l e n c o  dej socj a d e re n t i  a l l a  I. E. A. 
u n a  v o ta z io n e  p e r  un  lo r o  r a p p r e s e n t a n t e  
n e l  ( orni t a to  C e n tra le .

Ad o g n i  m o d o  o g n i  so c io  d e l l a  I. E. A. 
h a  d i r i t t o  d i  f a r  p e r v e n i r e  al C o m i ta to  
< ' e n t r a l e  f u t l e  q u e l l e  p ro p o s te  ch e  c red e rà  
p iù  a d a t t e  p e r  il bene  d e l la  I. E. A. In- 
t a n t o  fin d o r a  i n d i c i a m o  u n  r e f e r e n d u m  
pi r r e n d e r e  d e f in i t iv o  lo s t a t u t o  de l la  
I E. A. ,  a v v e r t e n d o  c h e  r i t e r r e m o  l o  s d i ­
t o l o  / o n i e  a p p r o v a l o  p e r  p a r ie  di q ue i

soci che  n o n  ci f a r a n n o  p e r v e n i r e  a v v i s o  
in c o n t r a r i o  d e n t r o  i l  10 F e b b r a i o  1012.

L ’ a d e s io n e  d e l le  S o c ie tà  a l l a  T .  E. A. è 
n e c e s s a r i a  p e r  l ’a p p o g g io  m o r a l e  e p e r  
r e n d e r e  p iù  fac i le  l 'e le z io n e  dei r a p p r e ­
s e n t a n t i .  e s s e n d o  ess i  m e m b r i  del C o n s ig l io  
d e l l a  S oc ie tà ,

S O C I B E N E M E R IT I .
Saranno soci benemeriti quanti a- 

vranno portato alla I. E. A. almeno 
io  nuovi membri. Dovrebbe essere un 
vanto di ogni esperantista d i portare 
alla nostra Associazione io  nuovi soci; 
vuol direì nel medesimo tempo, aver pro­
pagato l ’esperanto tra io  nuove persone, 
cioè aver cooperato a fare forte la 
nostra Società diffondendo la nostra 
cara lingua. — A ll’ opera samideanoj, 
ognuno di noi aspiri a divenire socio 
benemerito.

A d  ogni socio benemerito regaleremo 
un libro in Esperanto ed un nuovo ab­
bonamento a ll’ I t a l a  E s p e v a n t i s to .

I M P O R T A N T E .
È  nostro desiderio che l  ’ I ta la  

E s p e r a n  t ìs  to possa uscire sempre in 
16 pagine, tanto più che abbiamo molto 
materiale. Occorre solo che i signori 
soci cooperino con noi trovando n u o v i  
soci e prendendo molti a bb o n a m en ti  
s a p p i  e m e n ta v i  a  l ive  u n a . Così 
pure faciliteranno la cosa se ci aiute­
ranno a trovare la reclame per la coper­
tina del giornale. Molte goccie fanno  
un mare. Ognuno secondo le proprie 
forze porti aiuto. Una volta raggiunti 
i iooo soci non solo il giornale potrà 
abbellirsi ed aver vita sicura, ma i 
comitati regionali potranno cominciare 
ad avere dalla I. E. A. dei sussidi per 
la esplicazione della loro opera.



U I B A L I t  E SPE R A N T O -U SC IO . Movimento Esperantista Italiano.
La ì< orni tato de U. E. A., sokve de kon- 

gvesa deziresprim o, a lp ren is  ilecidon kiu 
prezentaa gravati intereson porfùu j  kolekt­
istoj kaj in tersangistoj. (ìi stnrigis, in ­
terne  de U. E. A., speeialan fakan asocion 
d e s t in i ta n  por la kolektistoj. T iu  falco, 
su b  la nom o U nì rema* a Inlcrònnfla A socio 
g ru p ig o s  c iu jn  personojn. k iu jn  interesas 
la in ternaci»  korespondado kaj intersan- 
gado. ( ìi kona tigos  u n u  al la alia por sia 
Bulteno. senpage sendota al Oiuj membroj, 
kaj o rganizos specialajn servojn |)or la 
p l im u l t ig o  de la korespondoj kaj inter- 
sangoj. A li gante al la falco, la kolektistoj 
estos garan t ia ta j  k o n tra ù  nerespondo per 
special» regularo , ldu  difìnas kaj preci- 
zigas la r i la to jn  de la  fakanoj u .. u kon­
t ra ù  la alia. O ni scias, ke gis min la  manico 
de tiaj garan tio j  estis gran  da malhelpo 
por  regula korespondado in ter Esperan- 
tis toj.  Estas do esperinde, ke cilij seriozaj 
Esperan tis ta j  lcorespondantoj kaj lcolek- 
tistoj a l ig o sa l  la nove le re ita  talco, k iu  prò 
la disvastigo  de U. E. A. estos rapide konata 
en f-iuj landoj. La speda la  falca lcotizajo 
estas 5U sd .ja re ( lcun  la. Bulteno). Oni povas 
aligi, Cu per la Dolegitoj de IJ. E. A Cu 
senpere per la Centra Ofieejo de IJ. E. A.

En la celo s tarig i plenan liston de la 
komercaj reklam iloj gis min eldonitaj en 
PJsperanto kaj ha vi plenan lcolekton de 
ili. IJ. E. A. m alferm i?  gravali konkursnn. 
C'iu Esperantisto . k iu  deziras partopreni 
en tiu konlcurso. kolelctu lciel eble plej 
i n u l  tnonbra jn  komercaj n reklamfoliojn, 
prospektojn. prezarojn. katalogojn, ktp, 
Esperanto rcdalctitajn. kaj sendu ilin kuue 
al la O h  tra Ofieejo de l -. 1*1. A. untali, la 
l» d e  feln uai'o P.M2. La Kcndnntoj de la plej 
kom pletaj kolelctoj imevos preinioju da 
10-5 kaj ’.i Sin. La ricevila) kolektoj eslos 
uzat&j por ekspozicioj. kie ili is tos  trilla 
dokliiljientaro pii In utiiia ir/ado ile Espe­
ranto '»n la konieivo. P ri eri. i a j delaloj, vid n
•• E sp e ra i !  lo  „ de •> novell i  fi ro  ka j  20 jan i ia ro .

La OJlfifiht t/nrlih)'n di- l ’. E. A. ( | ‘l|2) 
a p e ro s  en j a n i i a r o .  <ìi l o r i uo s  vol i t inol i  
de  200 papoj  il.- plej li t i Li ni i i teri i i lo kaj 
e s t o s  Meli page  s em ia l a  al c i u j  E sp e ra n t i n n o j  
p a g i n t a j  la k o l i / a j o n  po r  P.M2,

( O  l e n t i e  k <>n i i i i i ì k i t i i )

Genova. -  La s e r a  de l  10 d ice mb re
u l t i m o  s c o r s o ,  i l  n o s t r o  ca ro  a m i c o  signor 
P r i v a i ,  r i p a s s a n d o  d a  Genova ,  t enne  u n a  
i n t e r e s s a n t e  c o n f e r e n z a  in f rancese su l le  
*• R e l a z i o n i  i n t e r n a z i o n a l i  „ nel sa lo ne  del- 
1' U n i v e r s i t à  p o p o l a r e .  \  i ass i s te t te ro  più 
di  200 p e r s o n e  c h e  a p p l a u d i r o n o  calda­
m e n t e  l ' o r a t o r e  c h e  p a r l ò  della  s u a  v i s i t a  
al R e  d ' I t a l i a  ed al  M i n i s t r o  del la  P u b ­
b l i ca  I s t r u z i o n e ,  m o s t r a n d o s i  m o l t o  sod­
d i s f a t t o  d e l l ' i n t e r e s s e  c h e  e s s i  posero al la 
q u e s t i o n e  d e l l '  E s p e r a n t o .

SHiiipìoiMltti 'C****. — I soci della So­
c i e t à  di  S a n i p i e r d a r e n a  p a r te c ip a ro n o  al 
C o n v e g n o  di  B o r d i g h o r a .

V e r s o  l a  f ine de l  m e s e  s i  i n a u g u r e r à  
con u n a  c o n f e r e n z a  u n  n u o v o  corso  (l'E­
s p e r a n t o .

C o i ' i i i g - l i n m » .  — D o m e n i c a  14 c o r r .  
i n  u n a  s a l a  t e r r e n a  d e l  M u n i c i p i o  il d o t t .  
S t r o m b o l i  t e n n e  u n a  i n t e r e s s a n t e  c o n f e ­
r en za  s u l l ' i m p o r t a n z a  d e l l a  l i n g u a  E s p e ­
r a n t o .  d i n a n z i  a d  u n a  c i n q u a n t i n a  d i  p e r ­
sone .  L a  c o n f e r e n z a  fu  d i  a p e r t u r a  a l  
c o r s o d ' E s p e r a n t o  c h e  c o m i n c i ò  l u n e d i  s e r a  
lo cor r .  ne l l e  s c u o l e  c i v i c h e  d i  C o n i i g l i a n o .  
g u i d a t o  d a l l  i n s e g n a n t e  A l d o  S e h m u c k e r  
de l l  I s t i t u t o  L i g u r e  (l’ E s p e r a n t o .

. — La 15»n do Deoembro. 
kiel ni anoncis  en nia tasta n u m e r o ,  o- 
kazis en la Bioknell-Muzeo tre bela testo, 
poi so leni la da treveno  de la naskotago  
de |)io Zamenhof .  F a r i s  he lega n okazan 
paro1ado ton F r a u l i n o  Po l l i n i ,  t r e a p l a ù d -  
ila. Si d i r i s  a n k a ù  s p r i ta n  poezieton k iu 
gnjigisec hi plej seriozajn geespcrant is tojn.  
S in jo i ino  J u n c k  poste de k la m is  bonege 

Lv belan / . amenhofan poezion L a  rqjo. 
( >n 1 tl!' l»udis Ain var ine  kai longe. - Si- 
" jo ro  Bicknell.  prez idanto de 1' g ru p o ,  pre- 
zentis poste a falde al la (Vestantaj mang-  
“jojn kaj t r inkajojn.

(>ni knI, t‘s lastc In Espcron.
e. /.

esiióp 2 'i"ò (1° llw,Mnl,ro- Li geanoj  de la 
„ !UI '^ta -Liònli n ba \  is la tre
k un bui bonoron  ricevi S i n j o r o n  Privai .

' lM"'  la iMuzeo B i c k n e l l .  p u b l i k a n



1

knj  l icitati li  p u r o l a d o n  p ri  in fVtiiicn lite- 
r a t u r o .  l ’os l e  li l 'uri» nud i mi  pnro lndo ton  
]iri Ktij p o r  E s p e r a n t o :  li bonege  pa ro l a  rii» 
p r i  la ce lo  knj  la i d ea lo  rie nin knrn 
l i ng vo .

e .  I .

' I r r m i H .  — Nia  l i n g v o  Itone sukeesad&s 
eli \  c r o n o .  Dna  p n r o l a d o  o k a z i s  la I7,U| 
de  d e e e m b r o  pe r  l u i« ' i a l ivo  de la V e r o n a  
Ks|H»rnntn A soc io  iV la l'nirrvaiifì Popo­
lare. P a r o l a d i s  S . ro  lodinomi  T’r i v a t  pri 
i n l e r n a e i a  l i n g v o  ka j  E s p e r a n t o .  «Vesta ntnj  
p i i  ol  300 p e r s o» o j .

Nia  s an i  i d ea no  t iel suke os i s .  ke t u j  
p os t  Ha p a ro l a d o .  im i  I taj  a ù s k u l t i n t a j  
d e i n a n d i s  n ì i ùi  al  n i a  a soe io.  Po re sp e r -  
m i t a j  a r t i k o l o j  a p e r i s  pii la u r h a  ga- 
ze ta ro .

Balda ì ì  on i  s t a r i g o s  e sp e r a i ! t a  k n r s o .
rJ.

I t o n c f i ' o  - La  r i v i s t a  P o p o l o  Pac i -  
fisi:! l ia ap e r t o  le su e  c o l o n n e  ad  u n a  r u ­
b r i c a  r ego l a r e  s u l  m o v i m e n t o  e s p e r a n t i s t a  
m o n d i a l e .

P a l c i ’i n o .  — C a u s a  u n a  l u n g a  m a ­
l a t t i a  del  n o s t r o  c a r i s s i m o  a m i c o  e s am-  
i de an o  S t e f a n o  La  Col la ,  i l  m o v i m e n t o  
-p e r a i  i t i  s t a  in  q u e s t a  c i t tà ,  d i  c u i  egl i  
ra l ' a n i m a  si è u n  po'  a d d o r m e n t a t o .  

Adesso il s a m i d e a n o  La Co l l a  è r i t o r n a t o  
l a v o r o  p i e n a m e n t e  r i s t a b i l i t o  e m e n t r e  

li p r e s e n t i a m o  i n o s t r i  m i g l i o r i  tm g u r i  
f e j j '• j f a z ion i  d i a m o  ai  l e t t o r i  i t a l i a n i  

i a  t e / za  cj je j i r e s to  l ' I t a l a  K spe ran to -  
\ noe io  c o m i n c e r à  a Juv o r a r e  a n c h e  in 

S i c i l i a ,  e la c r o n a c a  di  J ' a l e n i l o  ci t e r r à  
i n f o r m a t i  di q u a n t o  di p i ù  notevoli* ac ­
c a d rà  i n  S j e j l j a .

T r i V e n e r i l i  32 d i c e m b r e  il dot t .  
A r t u r o  ( ì l j ez c h i u s e  il c o r s o  t e m i l o  a l l a  
p a l e s t r a  «li V/a  C io t t o .  Di i  p o r s e r o  sci i t i  ti 
/ j //g r a z i a n i e n l i  d u e  a l u n n i  «'he gi i  o f f r i ­
r o n o  u n  r i co rdo .

I i j < / \ e«l 1 2>> /I i «'cj|| b/'c si Ch iu se  il co r so  
t e n u t o  a l l a  C a m e r a  del  L a v o r o . i l / l o c e n t o  
De/in t r i o  < ossar i / ,  r i n g r a z i o  gl i  a l u n n i ,  
la D i r e / i o n e  . u m w / t l e  e In s l u m p a .  Po v e ro  
M a s s i m i l i a n o  pe r  la ( ' . d e l  L  •• A r m a n d o  
l 'a in il Ilo per  l/i s t a m p a  e s p e r a n t i s t a  1*1 n- 
g r a z i a r o n o  I i n s e g n a n t e  l»*r le sin* dis i l i -  
l e i  i III te p r e s t az i on i

V eneril i  20 lo  st«*sso d o c e n te  D e m e tr io  
C o sse ro  c h i u s e  il c o r s o  p u b b l i c o  t e n u t o  
a l l a  c iv ica  s c u o l a  tecn ica  s u p e r i o r e  «li Sari 
G ia c o m o .  D isse  s e n t i t e  g ra z ie  a l l a  l i b e r a ­
l i tà  del C o m u n e  ili T r i e s t e  c h e  con  ve ro  
s l a n c io  g e n e ro s s o  a p p o g g ia  l ' i d e a  n o s t r a  
e d  il c h i a r o  d o t t .  P i e t r o  P ozzo ,  a s s e s so re  
s c o la s t i c o  c h e  fu s e m p r e  l a r g o  d ’a p p o g g i .

Al l ’eg reg io  i n s e g n a n te  t e s s e ro n o  e log i 
C a r lo  .Storca in e s p e r a n to  e M e n o t t i  M az­
zo ne in  i t a l i a n o .

D o p o  un  s a l u t o  a l l a  s t a m p a  ed u n  a u ­
g u r i o  di t u t t i  al M a e s t ro ,  i l  s i m p a t i c o  
c o n v e g n o  si c h i u s e  fra  a p p l a u s i  v iv i s s i m i .

L a  C a m e ra  del L a v o r o  d i  T r i e s t e  s i  è 
fa t ta  p r o m o t r i c e  fra  i s u o i  a f f ig l i a t i  d i  u n  
c o rs o  di p e r f e z io n a m e n to  le c u i  le z io n i  
v e n g o n o  g e n t i l m e n t e  i m p a r t i t e  da D em e­
t r i o  C o ssa ro  o g n i  lu n e d i  e g io v e d ì .  I^a 
p r i m a  le z io n e  s i  t e n n e  g io v e d ì  4 c o r r .

Le  c o n s o r e l le  la i m i t i n o !
G iov ed ì  28 d ic e m b r e  il annitrirà un (

B. G e n t i s  t e n n e  u n a  c o n fe r e n z a  s u g l i  e le­
m e n t i  de l la  g r a m m a t i c a  e s p e r a n to .

E d m o n d o  P r i v a t  n o n  fu a  C a p o d is t r i a  
co m e  e r r o n e a m e n t e  fu  p u b b l i c a to  l ' u l t i m a  
v o l t a  m a  bensì  a Trieste.

ISTITUTO LIGURE D’ E SP E R A N T O .
A Cornigliano Ligure nelle scuole 

civiche si è aperto il 15 corr. un corso 
elementare guidato dall’ insegnante si­
gnor Aldo Schmucker.

A  Sampierdarena il 24 corr. nella 
scuola civica Maria Mazzini si aprirà 
il corso superiore per i maestri, guidato 
dal Dott. A. Stromboli.

A  Genova verso la fine del mese si 
aprirà nelle scuole civiche Mameli e 
Baliano, una nuova serie di corsi tra 
cui un corso superiore.

ho relazioni sul movimento esperantista si 
prega inviarle, regolarmente, avanti il 10 di 
ogni mese.
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knj  l icitati li  p u r o l a d o n  p ri  in fVtiiicn lite- 
r a t u r o .  l ’os l e  li l 'uri» nud i mi  pnro lndo ton  
]iri Ktij p o r  E s p e r a n t o :  li bonege  pa ro l a  rii» 
p r i  la ce lo  knj  la i d ea lo  rie nin knrn 
l i ng vo .

e .  I .

' I r r m i H .  — Nia  l i n g v o  Itone sukeesad&s 
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la D i r e / i o n e  . u m w / t l e  e In s l u m p a .  Po v e ro  
M a s s i m i l i a n o  pe r  la ( ' . d e l  L  •• A r m a n d o  
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g r a z i a r o n o  I i n s e g n a n t e  l»*r le sin* dis i l i -  
l e i  i III te p r e s t az i on i
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L a  C a m e ra  del L a v o r o  d i  T r i e s t e  s i  è 
fa t ta  p r o m o t r i c e  fra  i s u o i  a f f ig l i a t i  d i  u n  
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P e s t a  E s p e r a n t i s t a  a  B o r d i g h e r a .
Sabato () ( ìennaio parliimiio da ( ìenov m 

in ooiu i ti va di undici soci della t iiìoih' 
E sp e r a n tis ta  G nm resr. ; i quali  si atftfillu­
sero a Snmpienlarenn Ir»' soci della *8!am- 
p ìe r tfn re u a  b is jn ra  n/o-Soi'ieto, ('d a l’orto 
M a u r i / io  l ' iula ticabilc propagami isla sig. 
I i t tardi.

\  m e z z o g i o r n o  a r r i v a m m o  a Bord ig l i  era,  
a cco l t i  f e s to sam( ' l i t e  da m o l t i  soci  del lo- 
cab* g r u p p o  A utunn i  eoi  l ’r e s i dcn l c  sig.  
l ’rof .  C l a r c n e e  B ie kne l l  e la Seg re t a r i a  
S ig . n a  O a lv .  l ’oco d o p o  g i u n s e r o  i Santi- 
t/rnno/  di  N iz za  con  la P r e s ide n t e s s a  sig.  
H a r d  e t u t t i  r i u n i t i  ci a v i a m m o  al m u s e o  
B i e k n e l l ,  v e r o  U rsprranta  l ì rjum . dero- 
r a t o  con  b a n d i e r e  Ks pe ran l i s t e .  Ivi ebbe 
l u o g o  il b an c l i e t t o  i m p r o n t a t o  a l l a  m a s ­
s i m a  c o r d i a l i t à ,  E r a n o  p r e s en t i  00 p( ' rsone 
d i  sei  n a z i o n a l i t à ,  i q u a l i  t u t t i  p a r l a r o n o  
ili K s p e r a n t o .  K r a v a m o  veramente '  in E- 
sprrantit /o ,  p e r s i n o  le ge n t i l i  p e r sone  che  
si s o n o  p r e s t a t e  pel s e r v i z io  p a r l a r o n o  in 
E s p e r a n t o .

Alla f ine del  banchetto il sig. Bieknell 
l e s se  \ a r i o  let tere'  d ’adesione, tra le quali  
u n a  del  tenente M artin  di Nizza, tra tte­
n u t o  in  servizio, del nostro Presidente 
S ig .  Do t t .  A. Strom boli  che per malattia  
e r a  c o s t r e t t o  a letto. Fu inviato un tele­
g r a m m a  a u g u ra n d o l i  ràpida guarizloiie. 
P a r l a r o n o  poi. la sig.na Cesarina F e rra r is  
a n o m e  d e ll’(Anione Esperantista Genovese 
e b*sse pun*  una  lettera del dott. A. S trom ­
bo l i  n e l l a  qiAle fece un r iassun to  dell’o- 
j». ra coni ]  ii li la dalla Unione Esperantista 
G e m u t a ,  d e l l ’Unta Esperanto AsocÀo e 
de l  L i (furia J usti tufo (ti Esperanto, e chiuse 
i n v i t a n d o  t u t t i  a partecipare alla festa del 
21 ap rile  in Genova in occasione del se­
condo anno di fondazione della nostra so­
cietà. P a r l o  dopo la sig. J u n k ,  la Segre­
t a r i a  s i g . n a .  D a ly .  la sig.a Tiartl di Nizza, 
il s ig .  C|av< mia presidente della Sampier- 
(t a renai Esperanto Società. il sig prof. Spa- 
g n o J  di ( innova, ed a ltri .

j ;t\t, ir Dii ii ‘ i f'-cc circolo, si ballò 
4* coi c a n t o  d e l l ’ i n n o  si ch iu s i '  la fes ta  
ne)  m u s e o  B ie l u i e l l .

L a  sera ebbe l u o g o  u n a  r i u n i o n e  fami­
g lia re  jli <asa del s ig.  p ro f ,  B i ekne l l ,  

D om en ica  m attin a  p as s eg g i a t a  a Boril i  
"b e ra  ed a lle  or* 10 partim m o pe r  Sa n  
p i ino accom pagnati da vari gesam ideanoj 
d i  B o rd ig h e ra . Fo la  ci a t t e s e r o  d u e  sa 
m iedano j dn* d  g u id a ro n o  p e r  la v i s i t a  
a lla  d t ta  La  sera ri to rnam m o a G e n ov a .

o n e s ta  g i t a  resi e rii sem pre per tu lli i 
p a r t e c i p a n t i  un J Ì ‘*to ricordo.

Il 80 Dicembre 1011 ebbe luo g o  l a  assem- 
h | (,n '( l e i  e r a  lo O r d i n a r i a  dei Soci per d i ­
scuter*'  il s e g u e n t e  o r d in e  del g i o r n o :

1. | { d a z io n e  d e l l a  P r e s i d e n z a :
2. R e n d ic o n t o  101 I :
8, p r e v e n t i v o  1012;
4. N o m i n a  di Soc i O n o r a r i ;
fi. P r a t i c h e  V a r i e  :  ̂ ;i
(*,. E le z io n e  d e l l e  c a r i c h e  s o c i a l i  pe r

il 1012.

I n t e r v e n n e r o  o l t r e  00 s o c i ;  num erose  
e r a n o  le s i g n o r e  e le s i g n o r i n e .

Il P r e s id e n te  D o tt .  P ro f .  A l f r e d o  Strom­
boli ,  c h i a r a m e n t e  e s p o n e  il  l a v o r o  com­
p iu t o  d a l l a  U n i o n e  E s p e r a n t i s t a  Genovese 
d u r a n t e  l ’a n n o  1011, a n n o  c h e  fa epoca 
n e l l a  s t o r i a  del l’e s p e r a n t o  in  I t a l i a .  Ed 
in f a t t i ,  c r o n o l o g i c a m e n t e  r i c o r d a n d o ,  egli 
c o m i n c i a  a p a r l a r e  d e l l e  c o n d i z i o n i  della 
n o s t r a  S o c ie tà  a l l ’i n i z i o  d e i  1011. Questa 
a v e v a  a l l o r a  60 soc i ;  il  n u m e r o  d i  essi è 
ó r a  s a l i t o  a  120. L e  f i n a n z e  d e l l a  nostra 
s o c ie tà  s o n o  a n d a t e  s e m p r e  migliorando, 
t a n t o  che , d o p o  a v e r  t e n u t o  p e r  sei mesi 
liti p ic c o lo  lo c a le  i n  P i a z z a  Pellicceria, 
a b b i a m o  o r a  p o t u t o  s o b b a r c a r c i  u n a  spesa 
d i  L. 000 a n n u e  p e r  i l  s o n t u o s o  locale 
i n  S a l i t a  P o l l a i u o l i ,  13-4 d o v e  disponiamo 
eli u n a  s a l a  e l e g a n t e m e n t e  ammobigliata. 
s e m p r e  a  n o s t r a  d i s p o s i z i o n e ;  d e l  salone 
(lolle a d u n a n z e ,  c a p a c e  d i  o l t r e  100 persone, 
(lei q u a l e  p o s s i a m o  f a r  u s o  no i  giorni di 
M a r te d ì ,  G io v e d ì  e S a b a t o ,  n o n c h é  della 
s a l a  del b ig i i a r c lo  o d i  a l t r i  lo c a l i  in co­
m u n e  e o l i a  A c c a d e m i a  d e i  Ragionieri. 
D e t to  loca le  h a  t u t t e  le c o m o d i t à  necessarie 
ad u n a  v e r a  Esperàulo-hejmo,

11 movimento esperantista fu portato 
su serie basi e le adesioni morali per­
venute alla Società mostrarono c h e  sia­
mo sulla buona via. Siccome scopo primo 
'••‘gli esperà u listi deve essere di ìli tro­
ll nnv r Esperanto nelle scuole, la no* 
sha Società pensò a dare un a s s e t t o  
serio al ramo insegnamento e creò nel 
imiizu lui 1 un Istituto Lifjnrc (l'Esperanto  
t; l" ‘ già 17 corsi con circa 400
limi i itti. I corsi furono tenuti nelle s c u o l e
' F i 1 lu> di t muova, Sampierdarena, Corni-
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g l i a n o  c R iv a r o l o .  D u r a n t e  i co rs i  si oblio 
v i s i t o  del  D i r e t t o r e  ( l ener i i le  (Ielle Sc uo l e  
dì ( i e n o v a  d i e  si i n t e r e s sò  vivo i n e t t o  
till E s p e r a n t o  e r i vols i '  pn ro l e  di  i n c o r a g ­
g i a m e n t o  a g l i  a l u n n i .  Pe r  op e ra  di duo  
b e n e m e r i t i  D i r e t t o r i  de l l e  s c uo l e  c i v i che  
Hai i nno  e M am e l i ,  prof ’. P a s t o r e  e prof .  
Massone .  l’Esperanto f i g u rò  t r a  i cors i  
s t r a o r d i n a r i  nei  p r o g r a m m i  s co l a s t i c i  i n ­
s i e m e  a l l e  a l t r e  l i n g u e  S p a g l i n o l a .  Ingl ese  
e I edosen.  N o n  so lo ,  ma  al la d i s t r i  I m / i o n e  
dei  p r e m i  fa t ta  al t e a t ro  C a r l o  Fel ice ,  i 
s u d d e t t i  D i r e t t o r i ,  d i n a n z i  a l l e  a u t o r i t à  
ed al p u b b l i c o ,  r i c o r d a r o n o  i cors i  d ’Espe-  
r a n t o  t e m i t i  ne l l e  l o ro  s cuol e .

D o p e r à  del  1 ' I s t i t u to  L i g u r e  ades so  si 
e sp l i c a  i n d i p e n d e n t e m e n t e  da l l a  U n i o n e  
E s p e r a n t i s t a  Genovese ,  ed è r i v o l t a  so lo  a 
p o r t a r e  l ' i n s e g n a m e n t o  d e l l ’ E s p e r a n t o  in 
u n  c a m p o  s e r i o  a  cu i  lo a u t o r i t à  t u t t e  no n  
p o s s a n o  n o n  p o r ge r e  a t t enz ione .

P e r  o pe ra  d e l l a  U n i o n e  E s p e r a n t i s t a  Ge­
nove se  f u r o n o  fa t te  con fe r e nze  d i  p r o p a ­
g a n d a  a Ne r v i .  Ge nova ,  C o rn i g l i a n o ,  Sam-  
p i e r d a r e n a .  R i v a r o l o .

L ' a z i en da  l i b r a r i a  de l l a  U n i o n e  E s p e ­
r a n t i s t a  fu m o l t o  a t t i v a  e n o n  si l i m i t ò  
ad  e sp l i c a r e  la  s u a  ope ra  di  d i f fu s i o n e  di  
l i b r i  e s p e r a n t i s t i  i n  G e no va ,  m a n e  i n v i ò  
in og n i  pa r t e  d ’ I t a l i a  ed a n c h e  a l l ’es t ero  
o v e  r i s i e d o n o  i t a l i an i .  Cosi p i ù  d i  1900 
l i r e  di  l i b r i  f u r o n o  v e n d u t i  pe r  mezzo  di  
q u e s t a  a z i e nda .

Q u e s t o  è u n  a l t r o  f a t t o  i m p o r t a n t e  che  
d o v r e b b e  f a r  p en sa r e  u n  poco m e g l io  co­
lo r o  elie n o n  si p e r i t a n o  d i  c a l u n n i a r e  
l ' o p e r a  di  p r o p a g a n d a  d e l l a  n o s t r a  U n io n e ,  
el je é i n d u b b i a m e n t e  la  p iù  a t t i v a  ed 
en e r g i c a  soc i e t à  i t a l i a n a .

L ’o p e ra  en e r g i ca  de l l a  n o s t r a  U n i o n e  si 
e p l i co  n e j j a  o rg a n i z z a z i o n e  del  11. C on ­
g re s so  e s p e r a n t i s t a  i t a l i a n o  ch e  dal  p l i n to  
di  v i s t a  de l l a  p r o p a g a n d a  fu r i u s c i t i s s i m o .

Le t en de nz e  che  c e r c a r o n o  di  f r ap p o r s i  
a l l e  i n i z i a t i  ve de l l a  n o s t r a  U n i o n e  f u r o n o  
v in t e  e Ja c o n s e g u e n z a  fu ehe  la f e d e r a ­
z ion e  i t a l i a n a  fu d i c h i a r a t a  i n a d a t t a  a l l a  
n a t u r a  i t a l i a n a  p e r  p ro v o c a r e  ed o r g a n i z ­
z a r e  un  s e r i o  m o v i m e n t o  e sp e r a n t i s t a  in 
I t a l i a .  Le o p p o s i z i o n i  s i s t e m a t i c h e  che  ei 
v e n n e ro  fa t te  da  a l en i l i  m o s t r a r o n o  c om e  
le q u e s t i o n i  p e r s o n a l i  spe s so  l acch ino  p e r ­
derò dj v i s t a  il b ene  d e l l ’idea pe r  cu i  si

coni  ha tic. C o m u n q u e ,  a p p r o v a t a  da l  C o n ­
g re s so  la t r a s f o r m a z i o n e  de l l a  f e d e r a z i o n e  
s econd o  le p ro p os t e  del la U n i o n e  E s p e r a n t i ­
s t a ,  q u es t a ,  che  pe r  il l a v o r o  c o m p i u t o  d u ­
r a n t e  il 1911 po t eva  a  r a g i o n e  me t t e r s i  a l l a  
testa del  m o v i m e n t o  e s p e r a n t i s t a  i t a  li a n o  s i  
fece i n i z i a t r i c e  de l l a  n u o v a  f o r m a  di  A s ­
so c i az i o ne  I t a l i a n a  c he  s i  m o s t r a  p iù  a-  
d a t t a  al n o s t r o  c a r a t t e r e  ed a l l a  c o n f o r ­
m a z i o n e  del  n o s t r o  paese.  O t t e n u t o  q u i n d i  
il co n se n s o  dei  s a m i d e a n o j  d i  P a l e r m o  
t r a s p o r t ò  a G e n o v a  l ’ I t a la  E s p e r a n t i s t o  
f a c endo lo  o r g a n o  u f f ic ia l e  de l l a  I t a l a  E s p e r ­
a n t o - A s o c i o .  N o n  t u t t i  i p r o p a g a n d i s t i  
i t a l i a n i  ci s e g u i r o n o ,  e c iò  ci d i s p i a c q u e ,  
m a  p iù  ci d i s p i a c q u e  p e r ch è  cosi  f a cen do  
a p p o g g i a v a n o  l ’o pe ra  d e l e t e r i a  di  chi  t e n t ò  
p o r t a r e  n e l l o  E s p e r a n t i s m o  i t a l i a n o  la 
q u e s t i o n e  r e l i g io sa ,  c o l l ’ i m p o r t u n a  c r ea ­
z io ne  di  u n a  soc i e t à  e s p e r a n t i s t a  c a t t o l i c a  
in c o n t r a p p o s i z i o n e  a l l ’U n i o n e  E s p e r a n t ­
i s t a  Genovese ,  e a l l a  c r ea z i o n e  di  u n a  
cos ide t t a  S c u o l a  N o r m a l e  E s p e r a n t i s t a ,  
i n  c o n t r a p p o s i z i o n e  a l l ’ I s t i t u t o  L i g u r e  
d ’ E s p e r a n t o .  C o m u n q u e  le a d e s i o n i  pe r ­
v e n u t a c i  d a  vecchi  e s p e r a n t i s t i  a n i m a t i  
d a l l ’ i dea l e  c o m u n e ,  ci f u r o n o  di  f o r t e  
i n c o r a g g i a m e n t o ,  e le poche  d i s s i d en z e  
se ci d i s p i a c q u e r o  n o n  ci a r r e s t a r o n o  
da l  pe r c o r r e r e  q u e s t a  v ia  che  c r e d e m m o  
e Scrediamo la m i g l i o r e .  D i s c c n t r a r e  il la­
vo ro .  p u r  d a n d o  u n  c a r a t t e r e  d i  u n i t à  al  
m o v i m e n t o .  Q u e s t o  fu i l  n o s t r o  i n t e n t o  e 
a l c u n i  c e n t r i  che  v a n n o  c r e an d os i  ci d i ­
m o s t r a n o  che  n o n  e r r a m m o .

IN e sser s i  me s s a  u n a  c i t t à  c o m e  G e n o v a  
a l l a  tos ta elei m o v i m e n t o  e s p e r a n t i s t a  i t a ­
l i an o ,  c r e d i a m o  n o n  pos sa  essere  ch e  di  
i n c o r a g g i a m e n t o  p e r  le c o n s o r e l l e  i t a l i a n e  
e i n o s t r i  s g u a r d i  d e v o n o  e sser e  r i v o l t i  
p r i n c i p a l m e n t e  a M i l a n o  che  sa e s s e r e  
così  m a e s t r a  ne i  m o v i m e n t i  ser i .

U n a  c o n s e g u e n z a  del  G o ng re s s o  fu p u r e  
la Cooperativa Esperantista Italiana. De t t a  
( ' impe ra t i va ,  s u l l e  bas i  d i  a n o n i m a ,  ha  il 
c ap i t a l e ,  i l l i m i t a t o ,  f o r m a t o  da  a z i o n i  da  
L. 25 l ’ u n a ,  p ag ab i l i  a  r a t e  m e n s i l i  ili 
L. 5 pe r  og n i  a z i o n e  s o t t o s c r i t t a ,  a c o m i n ­
c i a r e  d a l l a  d a t a  de l l a  c o s t i t u z i o n e  lega l e  
de l la  ( ' oo p e r n t i va .  Ha g i à  r a c c o l t e  a d e s i o n i  
pe r  o l t r e  L. 1500. S o n o  i n  c o r s o  di  s tani ] )»,  
per  i n i z i a t i v a  d i  de t t a  C o op e ra t i v a ,  la s e ­
con da  e d i z i o n e  de l  M annaie completo de l
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g l i a n o  c R iv a r o l o .  D u r a n t e  i co rs i  si oblio 
v i s i t o  del  D i r e t t o r e  ( l ener i i le  (Ielle Sc uo l e  
dì ( i e n o v a  d i e  si i n t e r e s sò  vivo i n e t t o  
till E s p e r a n t o  e r i vols i '  pn ro l e  di  i n c o r a g ­
g i a m e n t o  a g l i  a l u n n i .  Pe r  op e ra  di duo  
b e n e m e r i t i  D i r e t t o r i  de l l e  s c uo l e  c i v i che  
Hai i nno  e M am e l i ,  prof ’. P a s t o r e  e prof .  
Massone .  l’Esperanto f i g u rò  t r a  i cors i  
s t r a o r d i n a r i  nei  p r o g r a m m i  s co l a s t i c i  i n ­
s i e m e  a l l e  a l t r e  l i n g u e  S p a g l i n o l a .  Ingl ese  
e I edosen.  N o n  so lo ,  ma  al la d i s t r i  I m / i o n e  
dei  p r e m i  fa t ta  al t e a t ro  C a r l o  Fel ice ,  i 
s u d d e t t i  D i r e t t o r i ,  d i n a n z i  a l l e  a u t o r i t à  
ed al p u b b l i c o ,  r i c o r d a r o n o  i cors i  d ’Espe-  
r a n t o  t e m i t i  ne l l e  l o ro  s cuol e .

D o p e r à  del  1 ' I s t i t u to  L i g u r e  ades so  si 
e sp l i c a  i n d i p e n d e n t e m e n t e  da l l a  U n i o n e  
E s p e r a n t i s t a  Genovese ,  ed è r i v o l t a  so lo  a 
p o r t a r e  l ' i n s e g n a m e n t o  d e l l ’ E s p e r a n t o  in 
u n  c a m p o  s e r i o  a  cu i  lo a u t o r i t à  t u t t e  no n  
p o s s a n o  n o n  p o r ge r e  a t t enz ione .

P e r  o pe ra  d e l l a  U n i o n e  E s p e r a n t i s t a  Ge­
nove se  f u r o n o  fa t te  con fe r e nze  d i  p r o p a ­
g a n d a  a Ne r v i .  Ge nova ,  C o rn i g l i a n o ,  Sam-  
p i e r d a r e n a .  R i v a r o l o .

L ' a z i en da  l i b r a r i a  de l l a  U n i o n e  E s p e ­
r a n t i s t a  fu m o l t o  a t t i v a  e n o n  si l i m i t ò  
ad  e sp l i c a r e  la  s u a  ope ra  di  d i f fu s i o n e  di  
l i b r i  e s p e r a n t i s t i  i n  G e no va ,  m a n e  i n v i ò  
in og n i  pa r t e  d ’ I t a l i a  ed a n c h e  a l l ’es t ero  
o v e  r i s i e d o n o  i t a l i an i .  Cosi p i ù  d i  1900 
l i r e  di  l i b r i  f u r o n o  v e n d u t i  pe r  mezzo  di  
q u e s t a  a z i e nda .

Q u e s t o  è u n  a l t r o  f a t t o  i m p o r t a n t e  che  
d o v r e b b e  f a r  p en sa r e  u n  poco m e g l io  co­
lo r o  elie n o n  si p e r i t a n o  d i  c a l u n n i a r e  
l ' o p e r a  di  p r o p a g a n d a  d e l l a  n o s t r a  U n io n e ,  
el je é i n d u b b i a m e n t e  la  p iù  a t t i v a  ed 
en e r g i c a  soc i e t à  i t a l i a n a .

L ’o p e ra  en e r g i ca  de l l a  n o s t r a  U n i o n e  si 
e p l i co  n e j j a  o rg a n i z z a z i o n e  del  11. C on ­
g re s so  e s p e r a n t i s t a  i t a l i a n o  ch e  dal  p l i n to  
di  v i s t a  de l l a  p r o p a g a n d a  fu r i u s c i t i s s i m o .

Le t en de nz e  che  c e r c a r o n o  di  f r ap p o r s i  
a l l e  i n i z i a t i  ve de l l a  n o s t r a  U n i o n e  f u r o n o  
v in t e  e Ja c o n s e g u e n z a  fu ehe  la f e d e r a ­
z ion e  i t a l i a n a  fu d i c h i a r a t a  i n a d a t t a  a l l a  
n a t u r a  i t a l i a n a  p e r  p ro v o c a r e  ed o r g a n i z ­
z a r e  un  s e r i o  m o v i m e n t o  e sp e r a n t i s t a  in 
I t a l i a .  Le o p p o s i z i o n i  s i s t e m a t i c h e  che  ei 
v e n n e ro  fa t te  da  a l en i l i  m o s t r a r o n o  c om e  
le q u e s t i o n i  p e r s o n a l i  spe s so  l acch ino  p e r ­
derò dj v i s t a  il b ene  d e l l ’idea pe r  cu i  si

coni  ha tic. C o m u n q u e ,  a p p r o v a t a  da l  C o n ­
g re s so  la t r a s f o r m a z i o n e  de l l a  f e d e r a z i o n e  
s econd o  le p ro p os t e  del la U n i o n e  E s p e r a n t i ­
s t a ,  q u es t a ,  che  pe r  il l a v o r o  c o m p i u t o  d u ­
r a n t e  il 1911 po t eva  a  r a g i o n e  me t t e r s i  a l l a  
testa del  m o v i m e n t o  e s p e r a n t i s t a  i t a  li a n o  s i  
fece i n i z i a t r i c e  de l l a  n u o v a  f o r m a  di  A s ­
so c i az i o ne  I t a l i a n a  c he  s i  m o s t r a  p iù  a-  
d a t t a  al n o s t r o  c a r a t t e r e  ed a l l a  c o n f o r ­
m a z i o n e  del  n o s t r o  paese.  O t t e n u t o  q u i n d i  
il co n se n s o  dei  s a m i d e a n o j  d i  P a l e r m o  
t r a s p o r t ò  a G e n o v a  l ’ I t a la  E s p e r a n t i s t o  
f a c endo lo  o r g a n o  u f f ic ia l e  de l l a  I t a l a  E s p e r ­
a n t o - A s o c i o .  N o n  t u t t i  i p r o p a g a n d i s t i  
i t a l i a n i  ci s e g u i r o n o ,  e c iò  ci d i s p i a c q u e ,  
m a  p iù  ci d i s p i a c q u e  p e r ch è  cosi  f a cen do  
a p p o g g i a v a n o  l ’o pe ra  d e l e t e r i a  di  chi  t e n t ò  
p o r t a r e  n e l l o  E s p e r a n t i s m o  i t a l i a n o  la 
q u e s t i o n e  r e l i g io sa ,  c o l l ’ i m p o r t u n a  c r ea ­
z io ne  di  u n a  soc i e t à  e s p e r a n t i s t a  c a t t o l i c a  
in c o n t r a p p o s i z i o n e  a l l ’U n i o n e  E s p e r a n t ­
i s t a  Genovese ,  e a l l a  c r ea z i o n e  di  u n a  
cos ide t t a  S c u o l a  N o r m a l e  E s p e r a n t i s t a ,  
i n  c o n t r a p p o s i z i o n e  a l l ’ I s t i t u t o  L i g u r e  
d ’ E s p e r a n t o .  C o m u n q u e  le a d e s i o n i  pe r ­
v e n u t a c i  d a  vecchi  e s p e r a n t i s t i  a n i m a t i  
d a l l ’ i dea l e  c o m u n e ,  ci f u r o n o  di  f o r t e  
i n c o r a g g i a m e n t o ,  e le poche  d i s s i d en z e  
se ci d i s p i a c q u e r o  n o n  ci a r r e s t a r o n o  
da l  pe r c o r r e r e  q u e s t a  v ia  che  c r e d e m m o  
e Scrediamo la m i g l i o r e .  D i s c c n t r a r e  il la­
vo ro .  p u r  d a n d o  u n  c a r a t t e r e  d i  u n i t à  al  
m o v i m e n t o .  Q u e s t o  fu i l  n o s t r o  i n t e n t o  e 
a l c u n i  c e n t r i  che  v a n n o  c r e an d os i  ci d i ­
m o s t r a n o  che  n o n  e r r a m m o .

IN e sser s i  me s s a  u n a  c i t t à  c o m e  G e n o v a  
a l l a  tos ta elei m o v i m e n t o  e s p e r a n t i s t a  i t a ­
l i an o ,  c r e d i a m o  n o n  pos sa  essere  ch e  di  
i n c o r a g g i a m e n t o  p e r  le c o n s o r e l l e  i t a l i a n e  
e i n o s t r i  s g u a r d i  d e v o n o  e sser e  r i v o l t i  
p r i n c i p a l m e n t e  a M i l a n o  che  sa e s s e r e  
così  m a e s t r a  ne i  m o v i m e n t i  ser i .

U n a  c o n s e g u e n z a  del  G o ng re s s o  fu p u r e  
la Cooperativa Esperantista Italiana. De t t a  
( ' impe ra t i va ,  s u l l e  bas i  d i  a n o n i m a ,  ha  il 
c ap i t a l e ,  i l l i m i t a t o ,  f o r m a t o  da  a z i o n i  da  
L. 25 l ’ u n a ,  p ag ab i l i  a  r a t e  m e n s i l i  ili 
L. 5 pe r  og n i  a z i o n e  s o t t o s c r i t t a ,  a c o m i n ­
c i a r e  d a l l a  d a t a  de l l a  c o s t i t u z i o n e  lega l e  
de l la  ( ' oo p e r n t i va .  Ha g i à  r a c c o l t e  a d e s i o n i  
pe r  o l t r e  L. 1500. S o n o  i n  c o r s o  di  s tani ] )»,  
per  i n i z i a t i v a  d i  de t t a  C o op e ra t i v a ,  la s e ­
con da  e d i z i o n e  de l  M annaie completo de l



l'i'of, Slromlioli ( |().(KK) copif) «• il /Abrrlln 
<>nh di |>ro|>ntfflniln (loo.ooo copie).

Il l ’rol .  t f I ròmbrol i  p n r i o  poi  del  C on- 
f / r r s u n  ! n l c r u / t z i o i i n l c  c l i c  nvrii l u o g o  >'t 
'ìe iunn noi HilU.

1 o n c l i i u s c  r i c o r d n n d o  il p a s s a g g io  dii 
< i c i i ova  di  a l c u n i  (Miiinenli  ( ' s pe rmi f i s t i

l i m i l i  h i S i g n o r a  l ’ i u r d .  i l  P r o f .  B o u r l e t .  

i l  D o t t .  B a r r i s i )  <■ d n  u l t i m o  i l  P r o f .  P r i v a t

t  *

l'firló poi il segretario  Hag. Battaglia 
Kii/jO il quale rifeci hrevemenfe sui  bi­
lancio fleJJa Unioni' E speran tista  ( tenrrrese 
illustrando i seguenti prospetti:

CONGRESSO
E N T R V T E

I,. c. S in . s.

u n  a d e s i o n i ............................................. 820. - 205. 534
l i n i e r a  rii Coni m e re  io 200. — 711.051
i o n so rz io  del l ’o r to  . 100. 80.620
n  id e s io u i  al l la n c h c l lo  . 600. — 107.628

C o n fe re n z a  P a r r i s h  . . . . 01.  - 35.  968

T o ta le  E n tr a le 1.411.— 557. 707

U SC ITE

rwinehcMo n P o r t o f i n o  \ e t t n  
Co a f e  rei usa P a r r i s h  . 
S t a m p a t i  e C a n c e l l e r i a  .
P o s t a ....................................
V a r i e ....................................

T o ta le  [ 's e i t e  
[ 'f i l e

T o ta le

L. c. S m . s.

507.10 224. 150
112. 10 4 4 .30K
308. 0) 121.076

42. 50 Itt. "iW
244. 47 in;. tt2l»_____ --------

1.274.77 508. Sili
136.23 53. 840

1.411.— 557.707

Istituto Ligure d’Esperanto
ENTRATE

In s c r iz io n i  : 
C e r n i v a
S a i n p i e r d a r e n a
R i v a r o lo

382.— 
150.— 
62.50

R ila s c ia t i  *20 d ip lo m i

T ota le  E ìitra te

L. e. S in . s.
c s c i t e

L. e. S m . s .

R onco  (Vi d e l p rezzo ) 
S ta m p a t i  250 d ip lo m i 
S ta m p a t i  e sp e se  v a r ie  .

5 0 . -  
100. — 
276.21

19. 7tJH 
39. 525 

I t a  174

1

l
,7? 234.980 

20. 158
T o ta le  U s c ite  

U t i l e
426.21 
219. 29

168. 462 
86. 676

C45. 50 255.138 T o ta le tt45. 50 255. 13s

AZIENDA LIBRARIA
D E L L A  UNIONE E S P E R A N T I S T A  G E N O V E S E

I n v e n t a r i o  
A ( ‘<{ u  i a t i  
( ■ r a m n i .  S t r o m b o l i  
>)»#-*.♦-  v a l i * '  .

C A R I C O

(p rezzo  di costo) 
id. 
id.

Tot a le  del ca rico  
e t i l e

T o t a l e

L. e. S m . s.
•nv .\f \i i .  v t

L. c. S m . s.
681.13
873.35

1 .1 5 0 -

269.222
345.198
454.545

(>.779

V en d ite  (p rezzo  di v e n d i ta )  . 
L ib ri p re sso  te rz i  (p rez zo  co s to )  .’

1.904.34
346.91

752.704
137.119

17.15 , . . T o tiile  s c a r ic o  
■ m e n t a n o  (p rezzo  d i costo ) 2.251.25 889.823

2.721. G8 
305.53

1.075.744 
120.763

775.91 • 300.684

3.027. Itt 1.19(1.507
T o ta le 3.027.16 l i  in ;.:>o:

C j i ./.zo   IO r ic a v a b ile  d a lla  v e n d ita  !.. 1 .180.- S m . 440.640.

UNIONE ESPERANTISTA GENOVESE
S T A T O  ATTIVO E PA SSIV O

PA SSIV ITÀ

o b b lig az io n i verso  . soci 
Librai, fa ttu re  da p ag are  
liib iio teca (fondo a sseg n a to le )
C on g resso  1 9 1 8 ......................................
Is ti tu to  L igure  di E sp e ran to  . 
R iserva per e red iti ev en t. in es ig . 
y .io ie  itila g ià  pagato  (7(t)

C o t a l e  l * a s s i \  u à  
Sost m za n e lla  a l a i 12 m iI 

T o t  i l "  a t t i v i t à  |  W t t 7 . » l | l . I t t i | |  T o t a l e

A TTI \ ITA

M o b i l i ...........................................................
C o n i a t i l i  i n  l a  t o s a  
A z i e n d a  L I b l ' u r i u  
b i b l i o t e c a  . . . .

(  e k b u n l o  i E s p e r i i  n i  i s t a  
( " l i  d i t i  p e r  1 1 U r i  I I I  d e p O H l t o

!.. c. s i n .  s.

234.— 92.88.)
1.216.89 4SII.9S4

774.91 306,084
313.20 123.794
5g  - 19.763

346 91 137.119

2,93? ni 1 Itti 229

i -  e. S in .  s .

250.— us. s u  
'*10.72 102.840 
1.A.6ÒI 01. 120 

53. 846 
Si». 070 
•VI. 2SS 

270. OSO

130.23
2111,211
1 5 0 . —
T i h i .

2.020.89
‘•'17,02

•-'.‘.«7.111

7118. 770 
862.4.7.1

1.  I t t i . 2 2 9



Il

CONTO RENDITE E SPESE
HI N D I  I I SPESE

Se 'n i .  i u r i  I i 1/1/1011
p ill i lo  10| I
I 1 1 11 i/kmiiI.-i 11 l>r ii i i

T et‘(l<- d»*lb* Entrale

I. r.  S i n

mi 11,
•K. 75
305. .v?

I .«05.23

2 2 7 . 2 5 8  
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J »i j»i i -ihJ<* la p a ro l a  il P ro f . S t r o m b o l i  
pi r c o n t i n u a r e  lo svolg i  m o n t o  rtol P orti ino 
• li I g i o r n o .  In m e r i t o  al P r e v e n t i v o  PII 2 
l a  Assemblea  - l abi  lise»* clic la eomp i ln -  
z i om ili . —o - la  di t u t t a  compclci i / .a  del 
n u o v o  itoti s i gi  io.

S i i  p ro p o s t a  del C o n s i g l i o  v e n n e ro  n o ­
m i n i l i  soci  o n o r a r i  : Il S ind aco ,  il P rc  
li-llo. i d e p u t a t i  di Ci nova,  il pl'es. d e l l ;  
I ili e. ■ del c .  Al t i ,  (lei Po r t o ,  il co­
m a n d a  n I» il C o rp o  d A r m a l a  I Assessore  
.Ila P. !.. il P .  P r o v . agl i  S t u d i ,  il Direi .  

( ii• iii r ab  del l e  S cu o l e ,  g l i  I spe t t o r i  scolti- 
IJ.-1. i d i r e t t o r i  de j l e  S c u o l e  P a g l i a n o  e 

Mann  li prol i .  P a s t o r e  e Massone ,  il prol'. 
e .  li, Tassaj 'H.

' I r a  b pral ieln* var i e  ne v e n g o n o  ili 
eiiuse a l en i le  di  o p i m e  i n t e r n o ;  la festa 

ili HonJ lgbe / r t  del  li g e n n a i o  a l l a  i | i iale

m o l t i  si i s c r i v o n o  s e d u t a  s t a n t e  (vedi  a l t r a  
par t e  del  g i o r n a l e )  n o n c h é  la fes ta  e! e 
a v r à  l u o g o  a ( ì eno va ,  il 21 a p r i l e  p. veni ,  
pe r  f es tegg ia re  il 2° a n n o  de l l a  f o nda z i one  
de l l a  n o s t r a  società .

Si  p a ssa  <ii liDiti a l l e  e l e z ion i .
Lo s c r u t i n i o  a v v e n u t o  vener i l i  »* eo r r .  

lui d a t o  i s eg u en t i  r i s u l t a t i  :

Presidente: S t r o m b o l i  Dot t .  Al f r edo .
Vice pres. : T ep pa t i  Amedeo .
( 'tmsiijlieri : P a s s o n i  D o t t o r  C a r l o  - 

( i i u l i t t i  D an t e  - P f e u n i n g e r  \ \  i t lv  - 
M as son i  Cateri -ua,  i n s e g n a n t e  - l ìai-  
l ag l i a  l ìag.  Knzo  - F e r r a r i s  C e sa r i n a ,  
i n s e g n a n t e  - A r a b e n o  Mi ch e l e  - \s- 
s e r e to  l ì i u s e p p i n a  - M a / . / m i  Cu*» - 
Men go / z i  \  I ber lo.

I {e e inori dei ('oidi:
P e n e i t i n o  Pag ,  f ì i u s e p p e  
S p a l l a r o s s a  U mi l i o .
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Il n u o v o  c o n s i g l i o  si  r a d u n ò  1 !• |,(’11,
<'1 i n i z i ò  il a n o  l a v o r o  d i v i d e n d o s i  i 11 Sl
/ i o n i  a  c a p o  di  c i a s c u n a  de l l e  q u a l i  I " 1'  
s i e d o rà  u n  c o n s i g l i e r e .  Klcase a a egre l iun> 
i l  r ag .  B a t t a g l i a  E n z o  e  r i c o n f e r m ò  c o m e  

c a s s i e r e  il s ig .  Clivi 1 i 11 i Munii*. D iv i s e  il 
s u o  C o m p i t o  ne l l e  s ez io n i  : C o m i n c i  r i o .  
T u r i s m o .  S i g n o r e .  I n s e g n a n t i ,  ( l i o v a n i ,  
G i o r n a l e .  S t a m p a  e r a p p o r t i  a l l e  a u t o r i t à .  
C o n f e r m ò  il s u o  a p p o g g i o  a l l a  I ta la  h spo -  
r a n t o - A s o c i o  ed al  g i o r n a l e  I t a l a  I^Spe- 
r a n t i s t o .

D o b b i a m o  s e g n a l a r e  i g i o r n a l i  ('affi ivo 
e Lavoro  c h e  r e g o l a r m e n t e  p u b b l i c a n o  la 
r u b r i c a  s u l  m o v i m e n t o  e s p e r a n t i s t a  m o n ­
d i a l e .

Cracovia. I / - IS  Afjoalo 1012.

Apriam o con piacere questa nuova 
rubrica che renderà noto ài nostri let 
tori quanto si sta preparando per q u e ­
sto congresso che riuscirà certamente 
una grandiosa maniftstazione di tutto 
il mondo esperantista ed anche non 
esperantista per festeggiare il giubileo 
(25 anni di vita) dell’Esperanto.

L ’Esperanto nacque in Polonia ed 
era giusto che la Polonia che diede al 
mondo questo prezioso dono volesse 
festeggiarlo in una sua città dopo 25 
anni di vita, quasi madre premurosa 
che compresa della missione grande che 
compie suo figlio attraverso al mondo 
si compiace di rivederlo dop > 25 anni 
per constatare quanto realmente sia 
fatto grande e forte.

Il solerte comitato lavora già da qual­
che tempo ed ha la adesione e la collabora­
zione delle più importanti personalità 
della città di Cracovia e di altre città.

Ila cominciato col pubblicare una 
bella guida illustrata tascabile di Cra­
covia e dintorni. Da quello che abbiamo

|ctt0 e da quello che ci è d a to  com ­
p r e n d e r e  dalle illustrazioni, ci sem bra  
che la sola visita alla citta sia cosa cosi 
i n t e r e s s a n t e  da meritale  il viaggio.

ri C om itato  organizzatore  finora con­
siste dei seguenti signori: Prof. Univ.
Odi liujnoid, D ott. S tefano Mikolajski, 
Dott. Leon. Rosenstock, Sig. S tam slaw  
Riidnicki, D ott. H escryk T istlow itz, 
Sig. W ladyslaw G rabow ski e Sig. Mi 
cozy.daw Zielenkievvicz.

Il program ma del Congresso è già 
in molti punti messo insieme, ad ogni 
modo per ora m ancando alcuni p u t i -  
colari occorre attendere.

Avrà luogo una grande serata di 
festa giubilale in onore del nostro Mae- 
stio e della sua grande opera.

Con molta probabilità sarà recitata 
la bellissima tragedia « Mazepa -> del 
poeta polacco Julius Slowachi tradotta  
dal Prof. A. Grabowschi.

Per parte del g ruppo  esperantista di 
Lasw (Austria) si sta già raccogliendo 
tutto il materiale per formare una grande 
esposizione esperantista giubilare.

Nella Cattedrale avrà luogo una spe 
ciale funzione religiosa esperantista e 
Mons. Bandarski, Arcivescovo di Cra­
covia terrà la predica in Esperanto .

Esperantisti italiani occorre che a n ­
diamo in forte num ero a Cracovia.
E I. E. A. si fa iniziatrice di una ca ­
rovana che si formerà a Genova e 
per Venezia, Vienna andrà a Cracovia, 
incontrandosi nel percorso con gli altri 
sam’ideanoj italiani.

Da Genova il b ig lie tto  di seconda 
Classe costa L. 107.,o  -  te rz a  classe 
U- 73-8$ (andata - iso la ti).

■rutti coloro che desiderano parteci- 

ondc'si V° k' llan° oom i|nicarcclo subito
le ' r ° ^ '> o  otte,,ezei ribassi ferroviari pei la carovana.
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F n i  nc-ln. — L ’importante ditta fra­
telli Micliclin conosciuta in tutto il 
mondo per i suoi pneumatici, ha rega­
lato alla Società Francese per la pro­
paganda dell’Esperanto la bella somma 
di lire 20.000 perchè voglia dedicarla 
a stabilire tanti premi per i giovani che 
apprenderanno l’Esperanto. 11 sig. Andre 
Michelin annunziò la preziosa offerta 
alla fine del pranzo mensile della Società 
esperantista parigina, dicendo che ormai 
c questione di tempo, gli areoplani rag ­
giungeranno la velocità di 400 km. 
all’ ora, e potranno partendo da P a­
rigi alla mattina andare a desinare a 
Palermo ed a cena ad Algeri Occorre 
togliere l’unico ostacolo che si frappone 
a questi viaggi, la necessità di imparare 
tutte le lingue dei paesi che si attra 
verseranno e diffondere pel mondo la lin­
gua seconda per tutti 1’ Esperanto. A  
questo scopo la sua ditta compresa 
dell’importanza della diffusione dell’E ­
speranto donava 20.000 lire.

Numerose conferenze si sono fatte in 
questi ultimi tempi nelle principali città 
della Francia a favore dell’ Espeianto 
colla presenza di numerose notabilità: 
a Beausnis, sotto la presidenza del sig. 
Mourlot, ispettore deH’Accademki, assi­
stito dal sindaco della città; a Cha- 
renton, sotto la prescienza del deputato 
Chenal assistito dal sindaco; ad Antibes 
sotto la presidenza del sindaco Chancel 
assistito dal sig. Merle del consolato 
d ’Italia, ecc.

A Parigi l’autoiità accademica ha au­
torizzato i sigg. A upry  e Delibeit a 
fare corsi cl']esperanto ai loro allievi. A 
Limes 1’ Esperanto è insegnato al Col­
legio e alla Scuola Normale femminile.
A S. Andre-de Cubzac (Gironde) si è |

fondato un gruppo esperantista di in ­
segnanti. Il Deputato Marcel Sembat 
ha accettato la presidenza effettiva della 
Società esperantista di Montmartrc.

H Igio. — A Spa si è fondata una 
importante società esperantista che ha 
avuto l’appoggio della Principessa N a­
poleone che ha donato una bella col'e- 
zionc di opere letterarie e musicali Un 
corso seguito da più di 100 allievi c 
tenuto due volte al giorno nel grande 
stabilimento di bagni. A  Charleroi il 
Prof. Delvansi ha aperto un corso con 
più di 150 nuovi allievi.

Caucaso. — ‘ I giornali e le riviste 
armene si interessano molto del movi­
mento esperantista e 1’ appoggiano; fio 
risce il giornale « Kaukaza Esperan- 
tisto ». A d  Aschabad si è fondata una 
Transkaspia Società Esperantista il cui 
statuto è stato approvato dal g-over 
natore.

. Chili. — Tre grandi gi< mali hanno 
aperto le loro colonne ad una rubrica 
costante sul movimento esperantista. 
Si sono create due nuove società a 
Santiago ed Antofagasta.

Austria Ungheria.  — II sig. l’arish 
della Camera di Commercio di Los 
Angeles (California) continua il m i o  giro 
di conferenze in Esperanto sulla Cali­
fornia attraverso le principali cit 'a  d ’Eu 
ropa. A  Low parlò 3 volte davanti a 
circi 2500 persone. A Belgrado (Serbia) 
ebbe pure cordiali accoglienze e p irlò  
sette volte davanti a 2200 persone. A 
Sarajew davanti a 500 persone. Parlò 
poi a Zagrel, ed a Klozowar dove la 
Camera di Commercio stessa organizzò 
la conferenza a cui assistettero più di 
600 persone.
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Ntuti Uniti. -  Il movimento espe­
rantista  v.i facendosi sempre più forte 
e si diffonde in tutte le principali città 
grazie alla seria organizzazione dell’A- 
mcrican Esperanto Society e alla sciu­
pi e più im portante rivista Amerika E- 
spcranlisto. Notevole la propaganda ri­
volta ai centri italiani allo scopo di 
aiutare il movimento esperantista in 
Italia.

Inghilterra. — Si seguono confe­
renze nelle principali città; per ogni 
dove si aprono nuovi corsi e si fondono 
nuove società. Notevole la si cietà degli 
esperantisti ciechi fondatasi a L.eeds, e 
la società framassonica esperantista fon­
datasi a Dundee. Nella scuola serale di 
Liverpool è stato introdotto lo studio 
dell’Esperanto. Fatto  ne tevale sono i 
numerosi matrimoni che avvengono tra 
esperantisti inglesi Fervono già i lavori 
di preparazione del quinto congresso 
esperantista inglese che avrà luogo a 
W hitsuntide questa primavera.

Gli atti testé usciti del Congresso 
delle Razze tenutosi ultimamente in 
Londra pubblicano un interessante de­
cisione del congresso stesso in favore 
deU’Esperanto quale seconda lingua per 
gli uomini tutti onde giungere più presto 
^l'avvicinam ento pacifico di tutte le 
razze e di tutte le nazioni; ne racco­
manda perciò lintroduzione in tutte le 
scuole,

(jeriiiauia. — A Lubecca si c fon­
data una società esperantista commer­
ciale. A Dresda una lega internazio­
nale degli impiegati delle poste espe­
rantisti. Ad Hannover il Consiglio Mu­
nicipale ha autorizzato l’ insegnamento 
dell’Esperanto nelle scuole ed ha fatto 
fare un corso speciale per avere gli 
insegnanti Ad Iilberfeld si è aperto un

numeroso corso per ferrovieri. A  Nu n- 
berif 78 agenti di p o lita  im parono 
l’Esperanto. A M agdeburg l'insegna­
mento dell'Esperanto è stato in trodotto  
nelle scuole commerciali. A  Potsdam 
sotto la presidenza del sindaco e co 
concorso delle società commerciali e del 
movimento dei forestieri si c formato 
un comitato per l'introduzione de»I E- 
speranto nella pratica.

Persili. — Anche qui si organizzano 
molti corsi di Esperanto. Nella scuola 
Ta.biat a Teheran già è aperto un 
corso molto frequentato, così pure a 
Tabzin e Urmial. Abdul Baha il pre­
sente maestro della B ahai a rivela ziona, 
forte setta religiosa che comprende tre 
milioni di accoliti, ordinò ai suoi corre­
ligionari di studiare l’Esperanto.

Siimos. — Il principe di Samos ha 
inviato una circolare in tu tte  le scuole 
dell’isola incitando tutti i maestri e 
maestre a voler frequentare i corsi ele­
mentari e superiori d ’ Esperanto pro­
mossi dalla Società Esperantista di 
Samos, onde perfezionarsi in questa 
lingua ed insegnarla nelle scuole.

Australia. — Il Congresso espcran- 
t :sta Austra’iano che ebbe luogo ad 
Adelaide alla fine dello scorso Ottobre 
è stato un grande passo dell’Esperanto 
in Australia. Le prime autorità dettero 
la loro adesione morale e materiale. 
Citiamo tra questi Sir Samuel James 
Way governatore dell’Australia d d  Sud, 
l’Arcivescovo di Adelaide, il Coman­
dante militare della città, il Presidente 
dei ministri, il Ministro delle Finanze, 
dell’ Istruzione, e dell’ Agricoltura, il 
sindaco della città. La seduta d ’ inau­
gurazione del Congresso fu presieduta 
dal governatore Sir Dry Bosanquet, che 
tenne un lungo discorso sulla impor-



tati za dell’Esperanto. Il Congresso fu 
tenuto nei locali dell’ Università alla 
presenza dell'intero collegio dei pro­
fessori. Eran rappresentati gli stati di 
Vittoria, della Nuova Galles del Sud, 
Australia dell’Ovest, Terra della Regina, 
Tasmania e del dominio della nuova 
Zelanda. Si fondo una Associazione 
Esperantista Australiana. (A. E. A.) 
eleggendo a presidente il Maggiore Hugo 
Leschcn.

Spagna — Dopo la circolare regia 
sull’ insegnamento dell’ Esperanto nelle 
scuole di Spagna si sono aperti corsi 
di Esperanto nelle seguenti scuole su­
periori di Madrid: Università Centrale, 
Istituto di S. Isidoro, Scuole Normali 
per maestri e maestre, Scuola nazio­
nale per le lingue, Scuola superiore di 
Commercio, Ateneo di Madrid e Scuola 
per le guardie. Si stanno approntando 
corsi d ’Esperanto nelle Università di 
Saragozza e di Santiago, negli istituti 
di Pamplona, Ternelo, Mahono, Valla- 
dolid, e Zamora, ed in tutte le scuole 
normali di maestri.

Kun grani la mal&ojo ni sciigas niajn 
ìeganfojn ko nia Rara amiko

D. R0 GABRIELO ROBIN
' I Bukurest mortis la 2(i (lo la lasta IV- 
cembro. Apenaii -Vi jaro jn  li havis kaj 
oniTgiplein* kaj entir/.iusnioplene li donis 
al nia esponili tu alerò la plpj lionajn 
siajn enei’g iojn . lai Rumali»,j snmideatioj, 
Raj la tuia esperanlislarn perdas grandan 
lio| pan lon.

Al s ia  v i d v i n o  ka j  al s i a j  di i  k a r a j  ge­
li I r  | < i j . R i i i j n  ni h a v i s  la p l e z nr o n  s a l u t i  
ka j  i n t e r k o u a l i g i  d u i n  la A n t v e r p e n a  
K o ug r e s o  ni si ’ i n l a s j e  la n o m o  de la Itala 
l ' . s p or an l o- A so e io  u i a j n  plej  s i n e e r a j n  Uon- 

do|( ‘i ieoj l l .
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KUIUAEORADO DE LA LEGANTOJ.
fu f|iiesta rubrica pubblicheremo tra­

duzioni e scritti orig inali in Esperanto 
dei soci della I. E. A. scegliendoli tra i 
più corretti e compatibilmente allo  spazio 
disponibile.

Raccomandiamo di scegliere brani im ­
portanti della letteratura it i  liana, onde 
farli conoscere aU’estero, ove il nostro 
giornale va incontrando sempre piti s im ­
patie.

NfAJ AlXAJ F R A T O J.

La plim ulto *d la fìinoj. hi rjaziln H »-  
)nr(niti‘ rnfron '/fs. vivadas en u u ne taiga j 
donioj kies tegmen toj estas faritaj el pajlo: 
en la Ramparo la domoj ne estas [di ol 
simplaj kabauoj el barn Imo: èie (>stas R li­
ti mn manko da eè plej dem enta konforto. 
Tic* ne ekzistas neeesejoj; insektoj. kaj la 
plej malpuregaj bestetoj tre suficege nml- 
tigas su i p *nsigi iun plendi prò tio aù 
tion rim-di.

La hiuaj s tra toj estas m aliargaj kaj 
malrektaj Oar. lau luna opinio. la diino 
Prospero neniam trapasas rektajn srra- 
tojn: il i ciani estas malsekaj kaj nmlpuraj. 
kaj neniam estas balaitaj.

Kompense la hinoj nomas sia jn urbojn 
per la plej poeziaj uomoj. T ia l in t i r  la 
kamparaj urbetoj oni trovasi S ingan 
(Suda paco). Shuu (Lavora ciclo», K iaug- 
ti 11 (Paca rivero)» Trent-Sin (Ciela [m i­
cco), k. t. p.

.Jcn kelkaj strataj nom oj: Brila  nubo. 
Blanka porlo. Eterna amo. k. t. p.. nomoj 
kiuj strange m alakordigas kun la tute 
nezorgita konservado de la stratoj meni.

A m a popolo estas la plej sobra el la 
tuta mondo.

(Ai mangas du fojojn èiutage, matene 
je la naìia. vespere je la kv ina  La pii- 
inulto nutrigas per nesalata ri/o: trin- 
kajoj ne estas konataj ekster akvo kaj teo.

Malofte bino mangas viandon, proripe 
tiun el besto kiti. kiel bovo kaj revaio, 
laboras la kaiupojn.

lai restoraeioj preferataj. tie. estas tiuj 
kie oni mangas humlan aù katan viandon.

.leu. kiel kurioza ekzemplo.meuuo afìsitn 
en kantuu' a restoraeio kies elpeudajo 
portus la uomoii: ” Vousoanj-lven-Miao-



tati za dell’Esperanto. Il Congresso fu 
tenuto nei locali dell’ Università alla 
presenza dell'intero collegio dei pro­
fessori. Eran rappresentati gli stati di 
Vittoria, della Nuova Galles del Sud, 
Australia dell’Ovest, Terra della Regina, 
Tasmania e del dominio della nuova 
Zelanda. Si fondo una Associazione 
Esperantista Australiana. (A. E. A.) 
eleggendo a presidente il Maggiore Hugo 
Leschcn.

Spagna — Dopo la circolare regia 
sull’ insegnamento dell’ Esperanto nelle 
scuole di Spagna si sono aperti corsi 
di Esperanto nelle seguenti scuole su­
periori di Madrid: Università Centrale, 
Istituto di S. Isidoro, Scuole Normali 
per maestri e maestre, Scuola nazio­
nale per le lingue, Scuola superiore di 
Commercio, Ateneo di Madrid e Scuola 
per le guardie. Si stanno approntando 
corsi d ’Esperanto nelle Università di 
Saragozza e di Santiago, negli istituti 
di Pamplona, Ternelo, Mahono, Valla- 
dolid, e Zamora, ed in tutte le scuole 
normali di maestri.

Kun grani la mal&ojo ni sciigas niajn 
ìeganfojn ko nia Rara amiko

D. R0 GABRIELO ROBIN
' I Bukurest mortis la 2(i (lo la lasta IV- 
cembro. Apenaii -Vi jaro jn  li havis kaj 
oniTgiplein* kaj entir/.iusnioplene li donis 
al nia esponili tu alerò la plpj lionajn 
siajn enei’g iojn . lai Rumali»,j snmideatioj, 
Raj la tuia esperanlislarn perdas grandan 
lio| pan lon.

Al s ia  v i d v i n o  ka j  al s i a j  di i  k a r a j  ge­
li I r  | < i j . R i i i j n  ni h a v i s  la p l e z nr o n  s a l u t i  
ka j  i n t e r k o u a l i g i  d u i n  la A n t v e r p e n a  
K o ug r e s o  ni si ’ i n l a s j e  la n o m o  de la Itala 
l ' . s p or an l o- A so e io  u i a j n  plej  s i n e e r a j n  Uon- 

do|( ‘i ieoj l l .

15 -

KUIUAEORADO DE LA LEGANTOJ.
fu f|iiesta rubrica pubblicheremo tra­

duzioni e scritti orig inali in Esperanto 
dei soci della I. E. A. scegliendoli tra i 
più corretti e compatibilmente allo  spazio 
disponibile.

Raccomandiamo di scegliere brani im ­
portanti della letteratura it i  liana, onde 
farli conoscere aU’estero, ove il nostro 
giornale va incontrando sempre piti s im ­
patie.

NfAJ AlXAJ F R A T O J.

La plim ulto *d la fìinoj. hi rjaziln H »-  
)nr(niti‘ rnfron '/fs. vivadas en u u ne taiga j 
donioj kies tegmen toj estas faritaj el pajlo: 
en la Ramparo la domoj ne estas [di ol 
simplaj kabauoj el barn Imo: èie (>stas R li­
ti mn manko da eè plej dem enta konforto. 
Tic* ne ekzistas neeesejoj; insektoj. kaj la 
plej malpuregaj bestetoj tre suficege nml- 
tigas su i p *nsigi iun plendi prò tio aù 
tion rim-di.

La hiuaj s tra toj estas m aliargaj kaj 
malrektaj Oar. lau luna opinio. la diino 
Prospero neniam trapasas rektajn srra- 
tojn: il i ciani estas malsekaj kaj nmlpuraj. 
kaj neniam estas balaitaj.

Kompense la hinoj nomas sia jn urbojn 
per la plej poeziaj uomoj. T ia l in t i r  la 
kamparaj urbetoj oni trovasi S ingan 
(Suda paco). Shuu (Lavora ciclo», K iaug- 
ti 11 (Paca rivero)» Trent-Sin (Ciela [m i­
cco), k. t. p.

.Jcn kelkaj strataj nom oj: Brila  nubo. 
Blanka porlo. Eterna amo. k. t. p.. nomoj 
kiuj strange m alakordigas kun la tute 
nezorgita konservado de la stratoj meni.

A m a popolo estas la plej sobra el la 
tuta mondo.

(Ai mangas du fojojn èiutage, matene 
je la naìia. vespere je la kv ina  La pii- 
inulto nutrigas per nesalata ri/o: trin- 
kajoj ne estas konataj ekster akvo kaj teo.

Malofte bino mangas viandon, proripe 
tiun el besto kiti. kiel bovo kaj revaio, 
laboras la kaiupojn.

lai restoraeioj preferataj. tie. estas tiuj 
kie oni mangas humlan aù katan viandon.

.leu. kiel kurioza ekzemplo.meuuo afìsitn 
en kantuu' a restoraeio kies elpeudajo 
portus la uomoii: ” Vousoanj-lven-Miao-



^ ‘«pii « («1 I Milioni ora aufltìogo do In ro- 
iM«io do kaloj |vHj lninrloj); la moli no 

l*n Km mi parola*. |*t>st In Iradukario (In 
I 1< /.oj ('ii i tal mi nioiion. tiol aspektas:  

m u d o  o] n i^ ra  h u n d o  r, cent, po porcio 
t orl»o ol nitfra b l indo  18 ..
H linda graso . . . .  18
Kotlo to  ol knla v iamlo  1.50 frankojn
l ’a r o  d a  k a l a j  o k u l o j  18 e o n l i m o j n .

TrariaIris Saniellilin/n.

GOJIGA FAKTO.
Roga b ib lio toko  k a j  m u / e o  do E s p e r a n t o  

m in  ostas f o n d i t a on D r o s d e n o , a d m i n i s t r a t a  
do roga b i h l i o t o k i s t o .  a r a n g a t a  e n  reg a  
k o n s t rn a jo .  Ciu povas p r u n t e p r e n i  l i b r o j n .  
f d u  povas v i d i  la  v a l o r a j n  m a n u s k r i p t o j n ,  
fotografajo.jn. b ildojn , s t a t i s t i k a j n  ta b e lo jn  
k. t. p. P o r  ke t iu  ói ro ga  k o le k to  e s t u  k ie l  eb le  
ploj kom piota , n i  petas é i u j n  g e a m i k o j n  
s o n d i  i l ia jn  v e r k o j n  a u  l i t e r a t u r a j o i n  a u  
prosajojn . E c  n e k o m p l e t a j  j a r k o l e k t o j  de 
ospc*rantistaj gazetoj. n u r a j  r e g u l a r o j ,  p rez -  
a r o ; .  p r o g r a m o j  k. t. p. e s to s  v o lo n t e  
akoepta ta j .  Ò i u j n  d o n a c o j n  o n i  s e n d u  s u b  
la a d r e s o :  Rega B ib l io t e k o ,  D re s d e n  - S tà ó n -  
d eh au s .  Z im m or 88 ( G e r m a n u j o ) .

TURISMO.
( j t j a m o  al« uji«- p u b b l i c a z i o n i  t u r i s t i c h e

MWjtlc jil E s p e r a n t o ,

V iutraj Sporto) p or Ehpera ni ìhLoJ T h o s  
r<>ok bt S o n s  L o n d o n .

Srofi/ h Sreac /7/ (Sbollatala Fejaifjoj) I l iggjo  
\  Co. J io t s c o  S co z ia ,  b e l l i s s i m a  g u i d a  
r i c c a m e n t e  i l l u s t r a t a .

Tra l im a i  <jbrrlainlo. g u i d a  j 1J. O s k a r  
l l o p r  T I i u n .

Aijnr.ia  per riaggi A. L. J\J«*ndc. D resdon .
La ! )rparh'naado A ia  G u i d a  i l l u s t r a t a  

E r a  ijcju .
IhoilriLt ( h  allibro Ira Kraleóir Iraj Cii- 

haàajoj. G u i d a  d e l l a  c i t t a  di C m e o v ia  
< d in  l u m i  od i Ih d a l i a  S o e ie là  E s p e r a n t o  
d i  P r a e o v i a ,  p r o m o t r i c e  d c H ’o t t a v o  ( ’on- 
groHHo i n t e r n a z i o n a l e  elle a v r à  lu o g o  a 
( Y a c o v ia  11<*11 .Agosti) del c o r r e n t e  a n n o .  
B e ll is s im o  l l b r o l to  i l l u s t r a t o  di 88 p a ­
g in e .  P u ò  a v e r s i  d a l l a  I ta la  E s p e r a n t o  
A s o e jo  n io d ia n le  i n v i o  ili 85 c e n te s im i  
in  f r a n c o b o l l i .

b i b l i o g r a f i o .
  km li' Hdonistojo k"  iM l*’" ' " ’1'-'

«.nell  i l  n i  c t a o m p l i r o ' '  P" n o v a
doltajo.

Leo Tolstoj - Tri montoj; trarla Iti* M. 
Sidbwalraja , Iran portarlo da ToteU» - J J 1» 

P rosa  E s p e r a n t o  S o c ie to .  p r e z o  L.
Privat Edm ond - Du parofadoj - /. Vi-

va aia Htujro dr r im a la  papofo; -E ! > ,r 
nvo de Fa paratilo, bua a tdauparo  o di 
Prof. TU. (tori; R a r i s  - E r e s a  E s p e r a n t o  
Societo, prozo L. 0.25.

N. V. Gogol. - Portreto rakoalo e' r u m  
! inavo, tradii Fin Dro, A  ad ver F inn \ I ’a  - 
r i s  - P r e s a  E s p e r a n t i s t a  S o c i e t o  J J 1 I  - 
pag. 85, p re z o  L . 1.25.

W alte r Gordon - Kara Pan jo  'komurlio ea 
amo a Ho id la atipia Httgro Irrida hi« (lego  
- P a r i s  - P r e s a  E s p e r a n t i s t a  S o c ie t o  1011, 
pag. 35, p rezo  L. 0.75.

H. de Ba lzac - L a  Vendetta nore'o e> io 
freatica fingvo Iradukis M arcel Mer> h 'n s  - 
P a r i s  - P r e s a  E s p e r a n t a  S o c i e t o  l i d i ,  
pag. 120, p re z o  L. 1.25.

internacia Pedagogia Kevuo.
R i c h i a m i a m o  l ’a t t e n z i o n e  s p e d a  Im m i te  

dei m a e s t r i  i t a l i a n i  s u  q u e s t a  m o d e s t a  m a  
in t e r e s s a n t e  r i v i s t a  c h e  r i c o m i n c i a  Io s u o  
p u b b l i c a z i o n i  i n  A n v e r s a .  O r g a n o  u f f i ­
c ia lo  d e l l a  I n t e r n a c i a  A s o c io  de  I n s t r u i s t o j  
è i n v i a t a  g r a t u i t a m e n t e  a i  s o c i  c h e  a b ­
b ia n o  p a g a to  la q u o t a  a n n u a  d i  L. 2,50.

L'Itala Esperantisto n e l  m e n t r e  fa i s u o i  
p i ù  f e r v id i  a u g u r i  a l l a  r i n a t a  a s s o c i a z i o n e  
i n c i t a  i m a e s t r i  i t a l i a n i  a d  a d e r i r e  a l l a  
S o c ie t à  i n t e r n a z i o n a l e  d e i  m a e s t r i ,  i n c a ­
r i c a n d o s i  l a  n o s t r a  a m m i n i s t r a z i o n e  d i  
f a r  p e r v e n i r e  lo q u o t e  c h e  le  f o s s e r o  d i ­
rotto.

Internacia Scienca Kevuo.
In s e g u i t o  a l  C o n g r e s s o  d i  A n v e r s a  l ’In- 

te r iu ic ia  S c i e n c a  A s o c io  s t a b i l ì  d i  f a r  r i ­
v iv e re  la S o c ie t à  I n t e r n a c i a  S e i e n e a  R e v u o  
a c n i  s a r à  a g g i u n t o  u n  b o l l e t t i n o  te c n ic o .  
I- a b b o n a m e n t o  d i  p r e n o t a z i o n e  è d i  L. 7.5U 
a ll  a n n o  o l a d e s i o n e  p u ò  e s s e re  i n v i a t a  
a l l ’ a m m i n i s t r a z i o n e  d e U V to 's t  E sperà n- 
Uh1o> ‘‘lu ' s i  i n c a r i c h e r à  d e l l a  r i s p e d i z i o n e .

Gerente responsabile: E. BATTAGLIA

'•a L oop, l i r a  flou B E L L IN I .V: Co. - G en o v a .



La C o o p e ra iiv il l^ iic i'tu H iN la  I ta l ia n a  ha lo scopo di fornire 
all Itala hspcianto-Asocio c specialmente alle sue sezioni i mezzi necessari per la 
propaganda c le applicazioni pratiche dell’Esperanto. Inizierà subito il suo lavoro
pubblicando una piccola grammatica di propaganda, a migliaia di esemplari, che 
\ ci i a messa a disposizione delle società e dei propagandisti a prezzo ridottissimo.

Curerà pure la pubblicazione di altri libri di propaganda, occupandosi inoltre
della vendita e della diffusione di tutte le pubblicazioni csperantiste di non propria
edizione.

Presso la suddetta cooperativa, che assorbirà l’azienda libraria dell’ Unione
Esperantista Genovese, ed altre iniziative dirette allo stesso scopo, si troveranno in 
vendita cspcrcintajoj di ogni sorta.

Le azioni della Cooperativa sono da Lire 25 pagabili a rate mensili di Lire 5, 
a cominciare dal giorno in cui verrà formulato l’atto costitutivo della Cooperativa. 
Appena raggiunte le prime 5000 lire di sottoscrizione si procederà alla regolare co­
stituzione della Cooperativa.

Inviare adesioni: Salita Poliamoli 13-4 Genova.
Azioni sottoscritte Num. 58 Lire 1450

♦  ♦  ♦  ♦  ♦  ♦  ♦ ♦  ♦ ♦  ♦ ♦ ♦ ♦ ♦ ♦ ♦ ♦  ♦  ♦

O f f e r t e p e l n o s t r o  G i o r n a l e
Lista precedente L. 100.—

Mazzini Ciro . » 2.—
Dodero Fanny . • • » 3-—
Saviotti Emilio . »

L.

1.— 

106.—

COMBINAZIONE IMPORTANTE.
Per accordi presi colla Amministrazione della nuova Rivista illustrata Ras­

segna Universale, gli abbonati a della Rivista potranno, dietro richiesta alla 
Amministrazione, essere iscritti gratuitamente alla I. E. A. e pagando L. 5 (an­
ziché 10) all’ Unione Esperantista Genovese.

D’altra parte i soci della I. E. A. potranno abbonarsi alla Rassegna Uni­
versale pagando L. 12, ed i soci dell’ Unione Esperantista Genovese pagando 
L. 9 (anziché 14), rivolgendosi rispettivamente alla I. E. A. oppure U. E. G.

La Rassegna Universale, rivista scientìfica e letteraria, merita tutto l’appoggio 
degli esperantisti, perchè oltre ad essere mirabilmente composta ed illustrata, 
pubblicherà articoli scritti in Esperanto ed aiuterà la propaganda dell’ Esperanto.



Koresponda Fako
tri lihioj 50 centimoj (20 spesdekoj) 

Liguria Instituto tle Esperanto
S alita  Pollaioli, 13-4 Genova

p o r  s i a j  g o le r iiR iìto j do M u j a£ o j k n j k o u d i 
Poj n i  d e z i r a s  k o re a p o n d a n to jn  M ulm ido . 
C’ia m  a ld o n i  la  a&on k a j  k o n d if to n .

Couring 
 =  Italiano

Fondato nel 1894 
Via, Monte ISTa/poleone 14, !Miia,no

Scopo. Propaganda per la conoscenza 
dell Italia e per l’ incremento di ogni
forma di turismo.

Pubblicazioni. Annuario, Carta d ’Italia 
Guide ili, Rivista mensile riccamente il­
lustrata, Monografie ili.

G R A T IS  Al SOCI

Associazione annua L. 6 Estero L. 8 
Tassa d’iscrizione L. 2.
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D Q M n t t D n  D A S S O t l A Z l O H E
alla ITALA ESPERAHTO-ASOCIO

Chiedo di essere a /rimesso alla I. E. A . 
in qualità di socio, c rimetto all'uopo 
L. 2 .— quota d ’Associazione annua 
„ . per N. abbonamenti suppl.
Nome 
Cognome 

paternità 
professione

Comune di 

Provincia di

V>io

Da

IN D IR IZ Z O

N.

Firm a del Richiedente

il i<P

La quota annua 6 di L. 2. compreso II perio­
dico mensile IT A LA  E S P E R A N T IS T O
Ogni ulteriore abbonamento annuo

dell1 ITALA ESPERANTISTO costa L. I.

E S T A S  M A L F E R M IT A  P O R  LA  J A R O  1912 
ABONO A L  LA  G A Z E T O

U ui io  i  m ino
d a  ìi la  ad reso  : Moskvo. R u s u jo . T  versta*  j a .  26). 

D utrt la IV-a ja r o  de s i a  r e g u la  fu n k e ia d o  " l a  O n d o »  
senpage do n o s a l  s ia j  abon& nto j, krom 12 n-roj (16-20 p a g a i  > 
la sp e c ia le  p o r t iu  ce lo  tra d ii  k i ta n  d<> s - in o  M . S id lo v  - 

s k a ja  c e fv e rk o n  de r a s a  l i t e r a tu r o

„ Plinti) Setebtiam i“  ile TOLSTOJ
( 352-paga, grand formata librego, kies prezo por la  nea- 

bonantoj estos afrank ite  Sm . 1,60)
L ite ra t. k o n k u rso j k u n  m o n p re m io j.  P o r t r e to j  d e  ko - 
n a ta j  E sp e rà » tis to j . B e le tr is t ik o  o r ig in .  k. t r a d i i  k . 
P ie n a  k ro n ik o . B ib lio g ra fio. A m u z a  fa k o . K o re sp o n d o  

tu tm o n d a  (p o stk . i l l u s t r i .
La alionpngon  (2 rubi. 2,120 Sm.) o n i  s e n d u  a l  -  Li- 
b ro jo  E sp e ra n to ., (26, Tverskaja, Moskvo, Rusujo) a u  a l  
n lln j E sp er. lib re jo j, p o s tm a n d a te , r e s p o n d k u p o n e  p a -  
_____________ p e n n o n e  a u  p e r  b a n k c e k o j.

Fi‘K. 1,60

libreria “ esperanto
n o s K v o

En Rusujo por  R sp o r an to .
Ou Rakonloj . . . .
En Malliberejo . . . .
Patroj  kaj  Filoj 
Piena Verkaro do V.  D ov ja tn

Dirifu-ee Cartolina l ’qglùi

U N IO N E  E S P E R A N T IS T A  G E N O V E S E

S a lita  Po lla iuo li, 13 - G enova

Jf

-,25
2.70
1.70



ESPERANTISTA 
POSKALENDARO

  P O R  L A  J A R O  1912 -------
KI . DAKTORO1

Dro A. S c h r a m m ,  r e g a  a s e s o r o  -  Dresden.
I i unv. i  (l(|i>nn ci i Ikiv. ih krum l i  ; i i t i i * ì s . ( 1 1.1 

' l i l  i i "  Ivi.i < l i \c rv i j  I ilii' luj.. Ire ricini  k.i.j valor . in 
m i  * " M i  I' 'li. l i mi l i '  i'li i m pli-ks i n i il cu in un l i  fm j 
i " " i  Mul ini  -iti 11<• 11«ii inl or i i ins  In a c r i i n l n | n  di' 
l i  h l u n  | n i  ( ' I I I .  k i l t  csl  I N s o i l l l f l . l  e l i  l'Tttprl'a I I  I II  jn,
I» M pr<> l ui  l.i n o v a  l ’i i ska l c i i di ' i p)  c s l n s  l ic/.ni iala 
11 l i ru p u r  i ' i i i  e s i l i l i ' ; ! ni i s t o

I T "  la a l u i i K l e c u  de  l i i n n l c r i a l u  la l<• • m11• I>• l -1 
t i s i u  de  l i  c s i i e r a j i l i s l  ij g m p n j .  k i u  £|h m i n  
i r u i i g i s  el i  la l ’nsk . ' i l e i i dar u.  a p c r o s  k i c l  i i i mi i a  

11 l i fo c u  A p r i l e  IHI2 .

Prozo do la PoSkalendaro (unua parto)
u SO M ('L'ino s in )  n c a f in n k i lc .

S e m iko s ln j po r ( le i i l i  in ii. jo  0 .Il) \ | .  pur (Muj i l ia j  
la u d il i o .i.i M. (o.oT.) S in ].

(» m pi isti i  1 u s p e c i a l a n  p r o s p e k t u n  do

Esperanto Verlag Moller & Borei
B erlin  SW. 6 8 . L ind ens tr. 18-19 ka j korospondtitilo .j

Sin tu rn i al la ITA LA  ESPERANTO-ASOCIO, Genova -  Salita P olla io li, 13-4

D A N U B O
lYlonata o r g a n o  de la  R u m a n a j  k a j  B u l g a r a j  E s p e r a n t i s t o j .

In to rnac ia  "azoto (3 2  p., 1 6 /2 4 )  n u r en 
Esperanto

Dedalelabi  ' le spee i a l a  k o ru i t a t o  
lenii In l e u n l a b o r a d o  do eminei i ta . j  fiiv» rs- 

lai iflaj Espe ra i !  ti.sto.j

K N  1 1 A  V A K : a  I n i  u r l a l i  k v a n l o n  d a  f d e j  i n t e r n a c i ; )  

k a . j e l e k l a l  i l à t o r a t u r o :  i n t e r e s a j n  ~ M i k . s a j o j . .  

i m i l l p a g a i i  r n b r i k o n  • I C r e s t o m a t i o  p o r  I n f a i i o j  k a j  

K o i n e i i c a n t o j a r l i k n l n j n  p r i  E s p e r a n t o ,  E s p e r a n -  

l i s m o ,  A l  l o ,  Kcicneo, le. a/, z o r g e  r e d a k t a t a n  “ Fr 
s p e r a  l i  l i s t a  M o v a d o , , ;  k o n s t a n t a  j n  r o b r i k o j n  D t -  

v e r - .  i j o j  . . .  • l ' a l i l l o g r a f i o . . .  k .  t .  j>- ,  k .  t .  f>.

/aitiid/niicirla, korekla fililo! Plej evhcvo- 
riefd Pie) m all.ara!

REDAKCIO & A DM IN IS T R A C IO :  
l ó t i ,  S t r .  Romana, B ucureS ti (Rumatiujo)

Jara abono: 1.40 S. (F r. 3 ,5 0 )

I ’ursono,  k io  a b o n i g a s  ó nova  jn i>ersonojn f ' u r . j a i " .  

ra. j las r i cev i  s e n p a g e  /Mmtijon cium u n o  jaro.
~  Spec i  incoia n-ro n u r  k o n f r a ó  r es pondk of . onu.

Importante facilitazione per i soci della L E. A.
l ’or speciali accordi colla Direzione della bellissima Divista poliglotta i l lu s tra ta  

“M n u r i u s ai Soci della I. E. A. l ’abbonamento a n n u o  a questa riv is ta  sarà  r idotto  da 
Lire 10 a L ire  8. La r iv is ta  m eri ta  tu tto  l ’appoggio degli esperantisti  i ta liani porche oltre 
inser ire  g li  a tt i  ufficiali della I. E. A. accoglie artieoli im p o r ta n t i  sc rit t i  in Esperanto. 
La r iv is ta  esce ogni domenica ed essendo scrit ta  in  sei l in g u e  offre occasione di buon 
' se rei zio nelle lingue straniere. I soci della 1. E. A. che desiderano abbonarsi  vogliano 
ri volgersi alla  redazione dell’ I t a la  E sp ere i)  t tis la .

L I B R E T T O  VERDE
IO ce n te s im i

E uscito il nuovo libretto di propaganda
contenente: gram m atica divisa in dieci lezioni, con letture e dizionario, 

adatta tissim a per Ja propaganda minuta. -Jf-

11 lib re tto  è in formato “  M O N O  „ di 32 pagine e viene venduto 

a prezzi di favore ai gruppi ed ai propagandisti.

P rezzo  po r  IOO copi© L_. ~7
M M IOOO ,, ,, 6 0
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l>o nnn'e
..lettli .. frasai*

Tallo . ito (Ira mr
Ksio .*u . /loteko llltCIMP- 1 '  » ». ^

/. ìlibrcU).
/’Yhvx'foj J^ldi')'

•i. Bona vKiì\jcrtok).
1. lìnea,} Bahonbé 

Don tCifioto.  ̂ ,
<>. DI In lìiltìio. /

7.
• /A' 

///^
10 Spesdoka Itibliotcko Esp^litYiHtu Nv^*
Knbe Ihiun ttègotibro 
Privai. Karlo% Legolibro 
lìrlinm - ElektiU{j Fabetoj .

Ifìspcranlry Prozryoj r. v ...
K. de Ladevèzc Demandalo, .Sioi'i^'vLàtéiv •*'»'
Henri do Coppet — Fraam'p
F. Pujuln-Valjos La ^ómparU»} . - • ■. '5^/ ^  ^

■ ■{ * 
DI Z I ONARI

(*. Piiccinollì — Esp&ranto-llaUcmo . . : ' .
lì. Moazzini — ILalìmxo-E&peranto
Knbe — Vorlaro de E s p e r a n t o ....................................
Vernx — EncUclopedia Vortareto Esperanta .

v “ Mpe-
. . v . 2wU

;* o,io 
ó 'dh ira . Ìj 0,25 

/>/•() fai} Fhì%'.. 
reo K o ree pondo, 
loj jj/v Ififjieno.

• p ò  de In Oro IH erro. 
JA) h'erkn/e».
J j j lH U l  t ' h o u n  n o .

il n u m e ro  L. 0.25
1.ÌJ0
0.50
1 .00
2
i ■>:,

Verkaro de D/o I I Zamenhof

L. 1.50 
* 2.50 
» 4.— 
„ 6.—

. L . 5 ,50Fondamenta K r e s t o m a t io ........................................................................
Ha mieto — Shakespeare . . ................................................................
Illgenio en Taurido — G o e t h e ......................................................................... ’ 7
La Psalmaro — Biblio .   ~+)
La Itnbistoj — S c h i l l e r ......................................................................... ” 7
La Re vizerò - Gogol ......................................................................... *** * *yy  ^a/

Si tro v an o  pure presso la stessa azienda tu tte  le opere esperai!tiste edite all'èstero

Bush' d i p ro p a g a n d a ................................
C artoline d i propaf/anda  .
/• ’ran/ioboUi di propaganda  Zanionliof 

f, Esperanto

al cen to  !.. 1.— 
.. 1.
„ l.-r 

al m ille  3.—

DISTINTIVI
Jn forma di spi 1 lo o brodi n 

.. bottone
L.

ciondoli .

Stilla  verde Stalla w d i  
semplice in (ondo bianco

0,50 
0,05 
0.55

I n d i r i z z a r e  c a r to l i n a  vag l ia  a l l ’UNIONK ESPERANTISTA UEN0VESE

0,‘J0
1,10

Stilli verdi 
in (ondo o n

0,80
1 ,-
1,(50

Salita PolUiuoll, 13-4 - «EiNOVA


